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NUOVE  NORME  PER  LA  BONIFICA  E  LA  TUTELA  DEL
TERRITORIO

CAPO  I – Dispo s i z i o n i  gen era l i  e  cost i tu z i o n e  dei  nuovi
con s orz i  di  bonif i ca

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  con  la  presen te  legge  disciplina,

nell'ambi to  delle  proprie  compete nze  in  mate r ia  di  agricol tur a  e  di
governo  del  terri torio  di  cui  all'ar t icolo  117  della  Costituzione,
l'esercizio  delle  funzioni  in  mate r ia  di  bonifica,  finalizzate  anche  alla
difesa  e  al  deflusso  idraulico  e  alla  tutela  del  paesaggio  rurale ,
vallivo  e  laguna r e ,  alla  provvista  e  alla  utilizzazione  delle  acque  a  uso
prevalen te  irriguo,  nonché  alla  conservazione  e  valorizzazione  del
pat rimonio  idrico,  nel  rispet to  dei  principi  comunita r i  di  sviluppo
sostenibile  e  gestione  pubblica  delle  risorse  natu ra li.

2. L'esercizio  delle  funzioni  in  mate ria  di  bonifica  si  esplica  in
forma  coeren t e  e  integra t a  con  le  attività  per  la  difesa  del  suolo  e  la
gestione  sostenibile  del  territorio,  nel  rispet to  del  minimo  deflusso
vitale  e  dell’equilibrio  del  bilancio  idrico,  tenuto  conto  delle
peculiari t à  degli  ecosistemi  presen t i  nel  Veneto.

3. L'at tività  di  bonifica  si  informa  altresì  al  principio  comuni ta r io
di  precauzione  e  al  principio  di  prevenzione  del  danno  ambien ta le ,
come  definito  dall'a r ticolo  300  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,
n.  152  “Norme  in  mate r ia  ambienta le”  ed  è  diret t a  anche  alla
correzione  degli  effet ti  nega tivi  sull'ambien t e  e  sulla  risorsa  idrica
dei  processi  economici,  salvagua r d a n d o  le  aspet t a t ive  e  i dirit ti  delle
generazioni  future  a  fruire  di  un  patrimonio  ambien ta le  integro.

Art.  2  - Compre n s o r i  di  bonif ica .
1. Nei  terri tori  di  bonifica  integrale  ai  sensi  del  regio  decre to  13

febbraio  1933,  n.  215  “Nuove  norme  per  la  bonifica  integrale”  e
successive  modificazioni,  e  in  quelli  di  bonifica  montana  ai  sensi
della  legge  25  luglio  1952,  n.  991  “Provvedimen t i  in  favore  dei
terri tori  montani”  e  successive  modificazioni,  già  classificati  di
bonifica  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ai  sensi  della  legge
regionale  13  gennaio  1976,  n.  3  “Riordina m e n to  dei  consorzi  di
bonifica  e  dete rminazione  dei  relativi  comprenso r i”  ( 1)   e  successive
modifiche  ed  integrazioni,  sono  individua ti  dieci  comprenso r i  di
bonifica,  come  delimita ti  dall’allega to  A  della  presen t e  legge,  così
denomina t i:
a) comprenso r io  n.  1;
b) comprenso r io  n.  2;
c) comprenso r io  n.  3;
d) comprenso r io  n.  4;



e) comprenso r io  n.  5;
f) comprenso r io  n.  6;
g) comprenso r io  n.  7;
h) comprenso r io  n.  8;
i) comprenso r io  n.  9;
l) comprenso r io  n.  10.

2. Le  modifiche  alla  delimitazione  dei  comprenso ri  di  cui  al
comma  1  sono  propos te  dalla  Giunta  regionale  e  approva te  dal
Consiglio  regionale.  

3. Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della  Giunta  regionale,  può
classificare  il  terri torio  montano  residuo  quale  terri torio  di  bonifica
montana ,  delimita r e  i  compre nso ri  e  costituire  i  relativi  consorzi  in
applicazione  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge.

Art.  3  - Consorz i  di  bonif i ca .
1. Nell’ambi to  di  ciascun  compre nso r io  di  cui  all'ar t icolo  2,  la

Giunta  regionale  costituisce  un  consorzio  di  bonifica  avente  natu ra  di
ente  pubblico  economico,  ret to  da  un  proprio  statu to,  la  cui  azione  è
informata  ai  principi  di  efficienza,  efficacia,  economicità ,  traspa r e nz a
e  sussidiarie t à ,  secondo  le  disposizioni  della  presen t e  legge.

Art.  4  - Consorz i  di  bonif i ca  di  seco n d o  grado .
1. La  Giunta  regionale,  allo  scopo  di  soddisfa re  esigenze  comuni

a  più  comprenso r i ,  può  costituire  consorzi  di  bonifica  di  secondo
grado  su  propos t a  dei  consorzi  di  bonifica  intere ss a t i  o,  senti to  il
pare re  degli  stessi,  secondo  quanto  disposto  dall’articolo  57  del  regio
decre to  n.  215  del  1933.

2. Un  consorzio  di  secondo  grado,  oltre  che  fra  consorzi  di
bonifica,  può  esser e  costitui to  tra  consorzi  di  bonifica  ed  enti
pubblici  e  privati  od  altri  sogget ti  interes sa t i .

CAPO  II  - Organizzaz i o n e  dei  con s orz i  di  bonif ic a

Art.  5  - Organi  e  durata  in  carica .
1.  Sono  organi  del  consorzio  di  bonifica:

a) l’assemblea;
b) il consiglio  di  amminis t r azione;
c) il presiden te  del  consorzio  di  bonifica;
d) il revisore  dei  conti.

2. Gli  organi  del  consorzio  durano  in  carica  cinque  anni  e,  alla
scadenza  del  termine,  rimangono  in  carica  per  la  gestione  del
consorzio  fino  all’insediam e n to  dei  rispet tivi  nuovi  organi.

3. I  membri  degli  organi  di  cui  alla  lettera  a)  e  b)  del  comma  1
che,  senza  giustifica to  motivo,  non  prendono  parte  a  tre  sedute
consecu tive  del  rispet t ivo  organo  sono  dichiara t i  decadu ti .

4. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  dete rmina  la  indenni tà  spet tan t e  al  presiden t e  del
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consorzio  di  bonifica,  ai  membri  del  consiglio  di  amminis t r azione  e
dell’assemblea  e  il compenso  per  il revisore  dei  conti.

Art.  6  - Asse m b l e a .
1. L’assemblea  è  composta :

a) da  venti  consiglieri  elet ti  dai  consorzia t i  al  loro  interno;
b) da  un  consigliere  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione  nomina to  dalla
Giunta  regionale;
c) da  un  consigliere  in  rappre s e n t a nz a  di  ogni  provincia  ricaden t e ,
in  tutto  o in  par te ,  nel  comprenso r io  consor tile.

2. Fanno  altresì  par te  dell’assemble a ,  con  dirit to  di  voto,  tre
sindaci  o  assessori  loro  delega ti  in  rappre s e n t a nz a  dei  comuni  il  cui
terri torio  ricade ,  anche  parzialment e ,  nell’ambito  del  compre nso rio
del  consorzio.

2  bis.  Il  Presiden te  della  Consulta  dei  sindaci,  di  cui  all’articolo
10  bis,  par tecipa ,  senza  diritto  di  espressione  di  voto,  a  tut te  le
sedute  dell’Assemblea .  (2) 

3. I  rappres e n t a n t i  delle  province  sono  elet ti  tra  i  componen t i
dei  rispet tivi  consigli.

4. I  rappre s e n t a n t i  dei  comuni  sono  elet ti  da  un'asse m blea
composta  da  tutti  i  sindaci  dei  comuni  interes sa t i  e  convoca ta  dal
presiden te  uscente  entro  venti  giorni  dalla  data  delle  operazioni
elet tor ali.

5. I  rappres e n t a n t i  delle  province  e  dei  comuni  possono  esse re
sostitui t i  in  qualsiasi  momento,  con  le  medesime  procedu re  previste
per  la  loro  designazione.

6. L’assemblea  è  validame n t e  costitui t a ,  una  volta  procedu to  alla
elezione  dei  consiglieri  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1

7. L’assemblea  delibera  validamen t e  con  la  presenza  della
maggioranza  dei  componen t i  eletti  dai  consorzia ti  e  con  la
maggioranza  dei  voti  dei  presen ti .

8. L’assemblea  si  riunisce  in  prima  seduta,  su  convocazione  del
presiden te  del  consorzio  uscente ,  entro  cinquan t a  giorni  dalla  data
delle  operazioni  elet tora li;  decorso  det to  termine,  provvede  alla
convocazione  il  consigliere  che  ha  ottenu to  il  maggior  numero  di
voti.

9. La  carica  di  consigliere  elet t ivo  di  cui  alla  lettera  a)  del
comma  1,  è  incompa tibile  con  le  cariche  di  consigliere  o  assessore
regionale,  di  presiden te ,  assessore  o  consigliere  provinciale,  di
sindaco,  assessore  o  consigliere  comunale ,  di  presiden t e ,
componen t e  di  giunta  o  consigliere  di  comuni tà  montana ,  di
dirigente  in  agenzie,  aziende  ed  enti  pubblici,  anche  economici.

Art.  7  - Elettora t o  attivo  e  pass ivo .  ( 3 )  
1. I  proprie ta r i  degli  immobili  iscrit t i  nel  catas to  consor tile

obbligati  al  pagam e n to  dei  contribu ti  consor t ili  hanno  diritto  di
elet tor a to  attivo  e  passivo,  nell’ambito  della  fascia  di  rappre s e n t a nz a
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più  elevata  a  cui  appar t en go no,  in  ragione  del  proprio  complessivo
carico  contribu tivo.

2. Ogni  consorzia to  di  cui  al  comma  1  ha  dirit to  ad  un  voto.
3. Per  le  proprie t à  in  comunione,  il dirit to  di  voto  è  esercita to  dal

primo  intes ta t a r io ,  fatta  salva  la  possibilità  della  maggioranz a  degli
intes ta t a r i  di  individuare  per  l’espressione  del  solo  dirit to  di  voto
altro  votante  fra  i  compropr ie t a r i ;  nel  caso  di  due  comprop rie t a r i ,  il
secondo  può  eserci ta r e  il voto  sulla  base  della  dichiarazione  di  cui  al
comma  4,  sottoscr i t t a  dal  primo  intes ta t a r io .

4. L’individuazione  del  proprie t a r io  di  cui  al  comma  3  è
effettua t a  con  dichiarazione  autentica t a  nei  modi  di  legge  e
trasmes s a  al  consorzio  nel  rispet to  delle  scadenze  fissate  dalla
disciplina  elet torale ,  approva ta  dalla  Giunta  regionale.

5. Per  le  persone  giuridiche  e  per  i  sogge t t i  collet tivi  in  genere ,
il  dirit to  di  elet tor a to  attivo  e  passivo  è  esercita to  dai  rispet t ivi  legali
rappres e n t a n t i ,  fatta  salva  la  possibilità  di  delegare  il  solo  dirit to  di
voto  nei  casi  e  nei  modi  previs ti  dalla  legge  o  dall’atto  costitu tivo  o
dallo  statu to  della  persona  giuridica.  Ciascun  sogge t to  delega to  non
può  eserci ta r e  più  di  una  delega,  pena  la  nullità  delle  stesse .  Le
deleghe  sono  conferi te  con  atto  scrit to  e  la  firma  del  delegan t e  è
auten tica t a  nelle  forme  di  legge.

6. Su  richies ta ,  possono  esse re  iscrit ti  nel  catas to  consor t ile  gli
affittua r i  e  i  condut to r i  degli  immobili  ricaden ti  nel  comprenso r io  i
quali,  per  legge  o  per  contra t to ,  siano  tenuti  a  pagare  il  contribu to
consor tile  di  irrigazione;  agli  stessi  è  riconosciu to  il  dirit to  di
elet tor a to  attivo  e  passivo  in  luogo  del  proprie t a r io  a  condizione  che
abbiano  regolarm e n t e  adempiu to  agli  oneri  contribu tivi.

7. Al fine  di  promuove re  la  par tecipazione  alle  elezioni  consor tili,
il  consorzio  di  bonifica,  entro  il  termine  di  quaran t ac inq u e  giorni
antecede n t i  la  data  fissata  per  le  elezioni,  comunica,  utilizzando
anche  strum en t i  telematici,  agli  aventi  dirit to  al  voto  la  data  di
svolgimento  delle  stesse,  con  l’indicazione  del  seggio  dove  si  tengono
le  operazioni  elet tora li  ed  ogni  altra  informazione  utile  all’ese rcizio
del  dirit to  di  voto.

8. Il  consorzio  di  bonifica,  ent ro  il  termine  di  quindici  giorni
antecede n t i  la  data  fissata  per  le  elezioni,  provvede  a  darne  avviso  in
almeno  due  quotidiani  a  rilevanza  locale,  per  tre  giorni  consecu tivi,
specificando  la  data  di  svolgimento  delle  stesse  nonché  l’indicazione
dei  seggi  dove  si  tengono  le  operazioni  elet torali.

Art.  8  - Fasc e  di  rappre s e n t a n z a .
1. Ai fini  dell'ese rc izio  del  dirit to  di  elet tora to  i consorzia ti  aventi

dirit to  al  voto  sono  divisi  in  tre  fasce,  a  ognuna  delle  quali  sono
att ribui ti  i seggi  in  ragione  della  contribuenz a  complessiva  a  cui  sono
tenuti  i consorzia ti  per  ogni  singola  fascia.

2. Rientrano  nella  prima  fascia  i  consorzia ti  tenuti  a  un
contributo  inferiore  al  rappor to  tra  la  contribuenza  consor t ile  totale
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di  ciascun  consorzio  ed  il numero  totale  delle  ditte  consorzia te .
3. Rientrano  nella  terza  fascia  i  consorzia t i  tenuti  a  un

contributo  superiore  al  rappor to  tra  la  contribuenza  consor tile  totale
di  ciascun  consorzio  decur t a t a  della  contribue nza  a  cui  sono  tenuti  i
consorzia t i  di  prima  fascia  e  il  numero  totale  delle  ditte  contribuen t i
di  ciascun  consorzio  decur t a to  dal  numero  di  ditte  appar t en e n t i  alla
prima  fascia.

4. Alla  seconda  fascia  appar t e n go no  i  consorzia ti  non
appar t e n e n t i  alla  prima  e  alla  terza  fascia.

5. La  contribuenz a  consor t ile  totale  e  il  numero  totale  delle  ditte
consorzia t e  di  cui  ai  commi  2,  3  e  4  sono  dete rmina t i  sulla  base  di
quanto  riporta to  nel  catas to  consor t ile  aggiorna to  alla  data  della
convocazione  delle  elezioni  consor t ili.

6. Alla  terza  fascia  viene  assegna t a  una  rappre s e n t a nz a  in  seggi,
in  rappor to  alla  contribuenza ,  con  una  graduazione  decresce n t e ,
secondo  la  tabella  di  cui  all’ allegato  B della  presen t e  legge;  per  le
percen t u ali  di  contribue nza  della  terza  fascia  inferiori  a  quelle  di  cui
alla  tabella   viene  assegna t a  una  rappre s e n t a nz a  in  seggi  rappor t a t a
alla  relativa  contribuenz a.

7. Alla  prima  fascia  viene  assegna t a  una  rappres e n t a nz a  in  seggi
rappor t a t a  alla  relativa  contribuenz a;  alla  seconda   fascia  sono
assegna t i  i seggi  non  attribuiti  alla  terza  fascia.

Art.  9  - Elezio n i  cons or t i l i .
1. L’elezione  dei  consiglieri  da  par te  dei  consorzia ti  è  indet ta  dal

presiden te  del  consorzio,  in  data  da  definire  dalla  Giunta  regionale,  a
decor re r e  dalla  quar t a  domenica  anteced e n t e  la  scadenza  natu ra le
dell'organo  e  si  svolge  su  presen t azione  di  liste  concorr en ti
comprensive  di  un  numero  di  candida t i  non  inferiore  al  numero  dei
seggi  assegna ti  alla  fascia  e  non  superiore  al  doppio  dei  seggi  stessi.

2. Le  liste  dei  candida t i  sono  presen t a t e ,  per  la  prima  fascia  e
per  la  seconda  fascia,  da  un  numero  di  aventi  dirit to  al  voto  non
inferiore  a  cento  e  per  la  terza  fascia  da  almeno  il  due  per  cento
degli  aventi  dirit to  al  voto.  

3. I  seggi  sono  assegna t i  alle  liste  che  abbiano  ottenu to  almeno
il  sette  per  cento  dei  voti  validi.  L'assegnazione  dei  seggi  avviene
secondo  il  criterio  proporzionale,  con  esclusione  della  par te
fraziona ria  del  quoziente  elet tor ale  e  att ribuen do  i  seggi  risultan ti
dai  resti  alle  liste  che  abbiano  ottenu to  i maggiori  resti  o,  in  caso  di
parità ,  alla  lista  che  ha  ottenu to  il maggior  numero  di  voti.

4. Ogni  elet tore  dispone  di  un  voto  di  lista  ed  ha  facoltà  di
esprimere  tre  preferenze  all’inte rno  della  lista  prescel ta .

5. All’interno  di  ogni  lista  risultano  elet ti  i  candida ti  che  hanno
ottenu to  il  maggior  numero  di  preferenze  e,  in  mancanza  o  esauri t e
le  eventuali  preferenze ,  secondo  l’ordine  di  lista.

6. In  caso  di  parità  di  voti  di  lista  e  di  par ti  fraziona rie  dei
rispet t ivi  quozienti  elet tora li,  i seggi  vengono  ripar t i t i  in  par ti  eguali,
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assegna n do  l’eventuale  seggio  dispari  al  candida to  più  anziano.
7. Non  possono  esser e  votate  più  liste  o  candida t i  di  liste

diverse.
8. Le  schede  di  votazione  e  il  verbale  delle  operazioni  elet tor ali

devono  esse re  conserva t i ,  per  almeno  un  anno,  presso  la  sede  del
consorzio.

9. Gli  eventuali  ricorsi  avverso  i  risulta t i  delle  operazioni
elet tor ali  devono  essere  presen t a t i  alla  Giunta  regionale  entro  trenta
giorni  dalla  data  di  pubblicazione  dei  risulta ti  nell’albo  consor tile.

10. La  Giunta  regionale  decide  sui  ricorsi  presen t a t i  e  provvede,
anche  d'ufficio,  all’eventuale  annullame n to  delle  elezioni.

11. Il  seggio  che  rimane  vacante  per  qualsiasi  causa ,  ancorché
sopravvenu t a ,  è  att ribui to  al  candida to  che,  nella  stessa  lista,  segue
immedia t a m e n t e  l’ultimo  elet to,  secondo  le  preferenze  oppure ,  se
esauri te  le  stesse,  secondo  l’ordine  di  lista.

12. I  nuovi  nominati  rimangono  in  carica  per  tutt a  la  dura t a
dell'organo.

Art.  10  - Comp o s i z i o n e  del  con s i g l i o  d'am mi n i s t ra z i o n e .  ( 4 )  
1. Il consiglio  di  amminis t r azione  è  composto  da:

a) quat t ro  componen t i  elett i  dall’assem blea ,  nella  sua  prima  seduta ,
tra  i consiglieri  elet ti  dai  consorzia ti ;
b) un  rappre s e n t a n t e  regionale,  nomina to  dalla  Giunta  regionale,
individuato  fra  sogge t t i  in  possesso  di  adegua to  curriculum  ed
esperienza  professionale  e  con  particolar e  riguardo  ai  terri tori  che
insistono  nel  relativo  compre nso rio  di  bonifica  e  che  rimane  in  carica
per  la  dura t a  del  consiglio  di  amminis t r azione.

2. Il  consiglio  di  amminis t r azione  è  validamen t e  costituito  con
l’elezione  dei  consiglieri  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1.

Art.  10  bis  - Cons ul t a  dei  sinda c i .  ( 5 )  
1. La  Consulta  dei  sindaci,  costitui ta  presso  ciascun  consorzio,  è

composta  dai  sindaci  o  assessori  loro  delega ti  in  rappre s e n t a nz a  dei
comuni  il  cui  terri torio  ricade ,  anche  parzialmen te ,  nell’ambito  del
comprenso rio  del  consorzio.

1  bis.  È  sempre  consen ti t a  la  delega  da  parte  di  un  Sindaco
all’esercizio  del  voto,  in  sede  di  adunanza  della  Consulta ,  al  sindaco
di  un  altro  comune  ricaden t e  all’inte rno  dello  stesso  compre nso rio,
con  eventuale  specificazione  del  contenu to  del  voto  relativo  ai  singoli
punti  dell’ordine  del  giorno,  fatto  salvo  il  potere  del  Sindaco  di
revoca  della  delega  o  di  par tecipazione  diret t a  all’adunanz a.

1  ter.  La  delega  di  cui  al  comma  1  bis  non  può  esser e  eserci ta t a
in  forma  permane n t e  e  deve  essere  eventualme n t e  rinnova ta  di  volta
in  volta.  Non  sono  in  ogni  caso  ammess e  più  di  tre  deleghe  alla
stessa  persona.  (6) 

2. La  Consulta  dei  sindaci  si  dota  di  proprio  regolame n to ,
sottopos to  all’approvazione  della  Giunta  regionale,  e  svolge  funzioni
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consultive  e  proposi tive  di  suppor to  all’attività  del  consiglio  di
amminis t razione,  al  fine  di  conciliare  le  esigenze  del  terri torio  con
l’amminist r azione  e  la  gestione  del  consorzio.

3. Il  presiden te  della  Consulta  dei  sindaci  è  nomina to  dai
componen t i  della  stessa  nella  prima  seduta  di  insediame n to  e
partecipa  con  voto  consultivo  a  tutte  le  sedute  ( 7)  del  Consiglio  di
amminis t razione  delle  convocazioni  del  quale  è  fatto  par tecipe  con  le
formalità  previste  per  la  convocazione  dei  componen t i  di  cui
all’articolo  10,  comma  1.

4. La  Consulta  dei  sindaci  viene  convoca ta  almeno  due  volte
all’anno  ed  esprime,  ent ro  trent a  giorni  dal  ricevimento  degli  atti  o
dalla  richies t a ,  pare r e  obbligato rio  e  non  vincolante  al  consiglio
d’amminis t r azione  sui  seguen t i  atti:
a) piano  annuale  di  attività;
b) progra m m a  triennale  dei  lavori  pubblici  ed  elenco  annuale  dei
lavori  pubblici;
c) piano  genera le  di  bonifica  e  tutela  del  terri tori;
d) piano  di  classifica  degli  immobili  e  perimet ro  di  contribue nza.

5. La  partecipazione  alla  Consulta  dei  sindaci  è  gratui ta .

Art.  11  - Presid e n t e  del  con s orz i o .
1. Nella  stessa  seduta  di  cui  all'ar t icolo  10,  l’assemblea   elegge,

tra  i  consiglieri  eletti  quali  compone n ti  del  consiglio  di
amminis t razione,  il presiden t e  del  consorzio  e  il vicepresiden t e .

2. Il  presiden te  del  consorzio  è  il  legale  rappre s e n t a n t e
dell’ente,  presiede  il  consiglio  di  amminis t r azione  e  adotta  tut ti  gli
atti  necessa r i  al  funzionam e n t o  dell’ente  che  non  siano  riserva ti  dalla
legge  o dallo  statu to  agli  altri  organi  consor tili.

3. In  caso  di  assenza  o  di  tempora n eo  impedimen to ,  il presiden te
viene  sostitui to  dal  vicepresiden t e .

4. Il  presiden t e  del  consorzio  di  bonifica  può  esser e  conferma to
una  sola  volta.

Art.  12  - Revisor e  dei  cont i .
1. Le  funzioni  di  revisore  dei  conti  sono  svolte  da  un  revisore

unico  nomina to  dalla  Giunta  regionale  tra  gli  iscrit ti  nel  regist ro
ufficiale  dei  revisori  dei  conti,  di  cui  al  decre to  legislativo  27  gennaio
1992,  n.  88  “Attuazione  della  diret tiva  84/253/CEE  relativa
all’abilitazione  delle  persone  incarica t e  del  controllo  di  legge  dei
documen t i  contabili”  e  successive  modificazioni.

Art.  13  - Statu t o  e  rego la m e n t i  cons or t i l i .
1. L’assemblea  degli  elet t i  delibera :

a) lo  statu to  dell'en t e;
b) i  regolam en t i  di  amminis t razione,  ivi  compreso  quello
concerne n t e  l'organizzazione  degli  uffici  e  del  personale  e
l’ordinam e n to  finanziario,  contabile  e  patrimoniale ,  ent ro  novanta
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giorni  dalla  prima  seduta .
2. Lo  statu to  può  disciplinar e  ulteriori  casi  di  incompa t ibilità ,

ineleggibili tà  e  decadenza,  oltre  a  quelli  previsti  dall’ articolo  6 .
3. Lo  statu to  viene  pubblica to  nell’albo  del  consorzio  e  dei

comuni  terri torialmen t e  intere ss a t i  per  otto  giorni  e  trasmes so ,  con
le  eventuali  opposizioni,  ent ro  gli  otto  giorni  successivi  alla  Giunta
regionale;  di  tale  pubblicazione  il  consorzio   dà  avviso  in  due
quotidiani  a  diffusione  locale,  ripetu to  per  tre  giorni  consecu tivi.

4. omissis  (8) 

Art.  14  -  Gestio n e  patrim o n i a l e  e  finanziaria  del  cons orz i o  di
bonif i ca  e  control l o  di  ge st i o n e .

1. I  consorzi  di  bonifica  redigono  il  bilancio  di  previsione,  il
conto  consun tivo,  il conto  economico,  lo  stato  patrimoniale  nonché  la
relazione  sull’at tività  di  cui  all’ articolo  8  della  legge  regionale  18
dicembr e  1993,  n.  53  “Disciplina  dell’at tività  di  vigilanza  e  controllo
sugli  enti  amminis t ra t ivi  regionali”,  nel  rispet to  dei  criteri  e  delle
modalità  detta t i  dalla  Giunta  regionale.

2. I  consorzi  di  bonifica  provvedono,  sulla  base  di  criteri  e
metodologie  dete rmina t i  dalla  Giunta  regionale,  al  controllo  di
gestione  quale  processo  interno  diret to  a  garan t i r e:
a) la  realizzazione  degli  obiet tivi  progra m m a t i  att rave rso  una
verifica  continua  dello  stato  di  avanzam e n to  dei  progra m mi  e
proget ti  del  consorzio  di  bonifica;
b) la  gestione  efficace  ed  efficiente  delle  risorse;
c) il monitoraggio  dei  costi  dell’at tività  consor tile.

Art.  15  - Bilan c i o  ambi e n t a l e .
1. Al fine  di  promuove re  lo  sviluppo  sostenibile  e  valorizzare  la

valenza  ambient ale  delle  attività  di  bonifica,  i  consorzi  provvedono
alla  redazione  del  bilancio  ambient ale  con  periodicità  annuale.

2. Il  bilancio  ambien ta le ,  reda t to  sulla  base  di  criteri  e  con
metodologie  dete rmina t i  dalla  Giunta  regionale,  è  lo  strum en to ,  da
affiancare  ai  docume n t i  economico  finanzia ri  consor tili,  con  funzione
conosci tiva  e  di  suppor to  alle  decisioni  per  rilevare ,  gestire  e
comunica re  i  costi  e  i  benefici  ambient ali  di  tutte  le  attività  del
consorzio.

3. Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  i  consorzi  di  bonifica  organizzano
attività  di  formazione  e  aggiorna m e n to  del  proprio  personale  nelle
mate rie  della  proget t azione,  gestione  e  contabili tà  ambienta le  degli
interven ti  consor t ili.

CAPO  III  - Funzion i  e  attività  dei  cons orz i  di  bonif ic a

Art.  16  - Conc er taz i o n e  e  partec ip a z i o n e .
1. I  consorzi  di  bonifica  svolgono  la  propria  attività

conforman dosi  al  metodo  del  confronto  e  della  concer t azione  con  gli
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enti  pubblici  terri toriali  e  con  le  altre  amminis t r azioni  prepos t e  alla
cura  degli  intere ss i  pubblici  coinvolti.

2. I  consorzi  di  bonifica  assicura no,  altresì ,  il  confronto  con  le
associazioni  economiche  e  sociali  porta t r ici  di  rilevanti  interes si  sul
terri torio  e  di  interes si  diffusi  nonché  con  i gestori  di  servizi  pubblici
e  di  uso  pubblico,  invitandoli  a  concor r e r e  alla  definizione  degli
obiet tivi  e  delle  scelte  stra t egiche .

3. Per  l'esercizio  delle  proprie  funzioni,  i  consorzi  di  bonifica
possono  stipular e  convenzioni  e  accordi  di  progra m m a  con  gli  enti
locali  ricaden t i  nel  compre nso rio  consort ile  ovvero  con  altri  enti
locali,  ai  sensi  degli  articoli  30  e  34  del  decre to  legislativo  18  agosto
2000,  n.  267  "Testo  unico  delle  leggi  sull'ordina m e n t o  degli  enti
locali".

Art.  17  -  Funzio n i  dei  cons orz i  di  bonif ic a  in  mater ia  di
bonif i ca  ed  irrigazi o n e .

1. I  consorzi  di  bonifica  svolgono  le  seguen ti  funzioni  in  mate ria
di  bonifica  e  irrigazione:
a) predisposizione  del  piano  general e  di  bonifica  e  tutela  del
terri torio  di  cui  all’ articolo  23 ;
b) proge t t azione,  realizzazione,  manutenzione,  esercizio  e  vigilanza
sull’esercizio  delle  opere  pubbliche  di  bonifica  e  irrigazione  di  cui  al
capo  IV;
c) utilizzazione  delle  acque  defluen ti  nei  canali  consor tili  per  usi  che
compor tino  la  resti tuzione  delle  acque  e  siano  compatibili  con  le
successive  utilizzazioni,  ivi  compresi  la  produzione  di  energia
idroele t t r ica  e  l’approvvigiona m e n to  di  imprese  produ t t ive,  ai  sensi
del  decre to  legislativo  n.  152  del  2006,  par te  terza,  sezione  III,  titolo
IV e  successive  modificazioni.

Art.  17  bis  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  ricon o s c i m e n t i  e
con c e s s i o n i  prefer e n z i a l i  di  derivazio n e  d’acq ua  ai  con s orz i  di
Bonif ic a .  ( 9 )  

1. Ai  fini  di  una  maggior  semplificazione  ed  efficacia  delle
procedu re  finalizzate  al  rilascio  del  titolo  concessorio  relativo  alle
domand e  di  derivazione  irrigua  in  forma  collet tiva  ( 10 )  presen t a t e  dai
Consorzi  di  Bonifica,  si  applicano  le  seguen t i  disposizioni:
a) la  presen t azione  della  domanda  di  rinnovo  o  di  proroga  di
concessione  prima  della  sua  scadenza  compor t a  l’autorizzazione
della  Regione  ad  usufruire  in  via  provvisoria  del  relativo  prelievo,  nei
limiti  della  porta ta  e  dell’uso  consen ti ti  dal  precede n t e  titolo
autorizzat ivo,  fatta  salva  la  facoltà  della  Regione,  ove  det ta
continuazione  contra s t i  con  il  buon  regime  delle  acque  e  le  altre
finalità  di  cui  all’articolo  1,  di  denega r e  o  imporre  le  necessa r ie
cautele  per  la  continuazione  provvisoria  del  prelievo,  ent ro  il
trentes imo  giorno  successivo  alla  presen t azione  della  domanda;
b) la  presen t azione  della  domand a  di  concessione  relativa  al
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riconoscime n to  di  derivazioni  non  ogget to  di  precede n t e
concessione,  ma  eserci ta t e  di  fatto  dai  Consorzi  di  Bonifica  da  oltre
20  anni,  legit tima  il  Consorzio  di  bonifica  richieden t e  a  continua re  il
relativo  prelievo  fino  alla  data  di  rilascio  della  medesima,  purché  il
quanti ta t ivo  d’acqua  non  superi  quello  precede n t e m e n t e  preleva to  e
rimanga  invariat a  la  tipologia  di  utilizzo  rispet to  a  quanto  dichiara to
nella  domand a  di  derivazione;
c) le  concessioni  di  cui  alle  letter e  a)  e  b)  sono  rilascia te  nel  rispet to
delle  modalità  e  condizioni  individua te  dalla  Giunta  regionale,  tra  cui
la  tutela  della  biodiversi tà  e  della  fauna  ittica,  sulla  base  dell’esam e
del  Comita to  tecnico  VIA,  per  gruppi  di  derivazioni  che  gravitano  su
un  determina to  corso  d’acqua,  sulla  base  del  pare r e  dell’Autori tà  di
Bacino  di  cui  all’articolo  96  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.
152  “Norme  in  mate ria  ambien ta le”.

Art.  18  -  Funzio n i  dei  con s orz i  di  bonif ica  in  materia  di  difes a
del  suolo .

1. I  consorzi  di  bonifica,  ai  sensi  dell’articolo  62  del  decre to
legislativo  n.  152  del  2006,  par tecipano   all’esercizio  delle  funzioni
regionali  in  mate r ia  di  difesa  del  suolo  mediante :
a) nei  riguardi  della  rete  idraulica  minore  e  di  bonifica,  concorso
alla  formulazione  della  valutazione  vincolante  di  compatibili tà
idraulica  sugli  strum en t i  urbanis t ici  comunali  e  relative  variant i  di
cui  alla  legge  regionale  13  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo
del  terri torio”  e  successive  modificazioni,  median te  pare re  da
esprimere  all’autori t à  regionale  compete n t e  alla  pronuncia  della
valutazione  di  compatibilità  idraulica  stessa ,  individua ta  dalla  Giunta
regionale  con  proprio  provvedimen to  e  nell’osse rvanza  delle
modalità  opera tive  da  quest’ultimo  definite;  il  pare r e  dei  consorzi  di
bonifica  deve  esser e  espresso  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dalla
richies ta  decorso  inutilmente  il  quale,  senza  che  il  consorzio  di
bonifica  adito  abbia  rappre s e n t a to  esigenze  istrut to rie ,  l’autori t à
regionale  compete n t e  procede  alla  pronuncia  della  valutazione  di
compatibili tà  idraulica,  indipende n t e m e n t e  dall’acquisizione  del
pare re ;
b) interven t i  stru t tu r a li  di  riqualificazione  della  rete  idraulica
minore  e  di  bonifica;
c) interven t i  di  riqualificazione  sulla  rete  di  competenz a  di  enti
locali  e  di  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati,  previa  stipula  di  accordo  di
progra m m a  o convenzione;
d) concorso  all’attuazione  degli  interven ti  finalizzati  a  prevenire
l’insorge r e  di  emergenz e  idrauliche  e  idrogeologiche,  ivi  comprese
quelle  indicate  all’ articolo  36  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  “Nuove  norme  per  gli  interven ti  in  agricoltu r a”,  anche
con  la  promozione  della  valorizzazione  e  dell’utilizzo  a  fini  idraulici,
irrigui  e  ambienta li,  delle  cave  dismesse .
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Art.  19  -  Funzio n i  dei  cons orz i  di  bonif ic a  in  mater ia  di  tute la
della  qual ità  del le  acqu e  e  ges t i o n e  dei  corpi  idrici .

1. I consorzi  di  bonifica  contribuiscono  all’azione  pubblica  per  la
tutela  delle  acque  destina t e  all’irrigazione  e  di  quelle  defluenti  nella
rete  di  bonifica  mediant e:
a) concorso,  nell’ambito  di  accordi  di  progra m m a  promossi  dalla
Giunta  regionale,  alle  iniziative  mirate  al  rilevamen to  dello  stato
quanti ta t ivo  e  qualitat ivo  dei  corpi  idrici;
b) individuazione  delle   opere  e  delle  azioni  da  attuar e  per  il
monitoraggio  delle  acque  di  bonifica  e  irrigazione  e  per  il
risana m e n t o   dei  relativi  corpi  idrici;
c) collaborazione   con  le  autori t à  compete n ti ,  cui  spet t ano  i relativi
oneri,  per  i  controlli  in  mate ria  di  qualità  delle  acque,  anche
median te   l’effettuazione  di  ispezioni  e  di  prelievi  di  campioni  da
inviare  per  le  analisi  all’  Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambient ale  del  Veneto  di  cui  alla  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32  “Norme  per  l’istituzione  ed  il  funzionam e n to
dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e  protezione  ambien ta le
del  Veneto  (ARPAV)”;  a  tal  fine  i  presiden ti  dei  consorzi  di  bonifica
notificano  alla  Giunta  regionale  i nominativi  del  personale  tecnico  del
consorzio  che,  in  quanto  in  possesso  dei  requisi ti  previsti
dall’articolo  138  del  regio  decre to  18  giugno  1931,  n.  773  “Testo
unico  delle  leggi  di  Pubblica  sicurezza”  e  successive  modificazioni,
assume  le  funzioni  di  agente  giura to.

Art.  20  -  Affida m e n t o  in  conc e s s i o n e  di  oper e  pubbl i c h e  ai
con s orz i  di  bonif i ca .

1.  Ai consorzi  di  bonifica  può  esse re  affidata  in  concessione  dallo
Stato,  dalla  Regione  o  da  altri  enti  pubblici  operan ti  nel  Veneto,  con
assunzione  dei  relativi  oneri  da  par te  dei  rispet t ivi  conceden t i ,  la
proget t azione,  l’esecuzione   e  la  manutenzione  di  opere  pubbliche  di
propria  compete nza ,  ivi  compres a  la  proge t t azione,  l’esecuzione  e  la
manutenzione  degli  interven t i  di  bonifica  previsti  nei  piani  di  bacino
e  nei  progra m mi  di  interven to  di  cui  al  decre to  legislativo  n.  152  del
2006.

2. Ai  sensi  dell’ articolo  70 ,  comma  6,  della  legge  regionale  7
novembr e  2003  n.  27  "Disposizioni  generali  in  mate r ia  di  lavori
pubblici  di  interes s e  regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone
classifica te  sismiche"  e  successive  modificazioni,  i  poteri
espropria tivi  concerne n t i  le  opere  pubbliche  affidate  in  concessione
ai  consorzi  di  bonifica  sono  delega ti  ai  consorzi  medesimi,  nel
rispet to  di  quanto  previsto  nel  provvedimen to  di  concessione.

Art.  21  -  Funzio n i  dei  cons orz i  di  bonif ic a   in  materia
ambi e n t a l e .

1. I  consorzi  di  bonifica  promuovono  la  realizzazione  di  corridoi
ecologici  legati  alla  rete  idraulica  superficiale,  come  individua ti  e
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disciplinat i  dal  piano  terri toriale  di  coordinam e n to  provinciale
(PTCP)  di  cui  all’ articolo  22  della  legge  regionale  13  aprile  2004,  n.
11  e  par tecipa no  alla  redazione  dei  piani  di  gestione  della  rete
ecologica  dei  siti  di  interes se  comunita r io  “Natura  2000”,  adeguan do
ai  medesimi  le  modalità  di  attuazione  della  manute nzione,  gestione
ed  esercizio  delle  opere  idrauliche  di  compete nza .

2. I  consorzi  di  bonifica  possono  eserci ta r e  la  funzione  di
coordina m e n to  dei  propri  consorzia ti  per  lo  sviluppo  e  la
realizzazione  di  iniziative  agroam bien t a l i  in  grado  di  incidere  sul
regime  idraulico  e  sugli  aspe t ti  qualita tivi  delle  acque  defluen ti  nella
rete  di  bonifica  nonché  di  interven t i  di  miglioram e n to  o  riordino
fondiario,  ivi  compresi  quelli  riguarda n t i  aree  sdemanializza te
insisten t i  negli  alvei  abbandon a t i .

Art.  22  -  Funzio n i  dei  con s orz i  di  bonif ica  nel  sist e m a
regio n a l e   di  protez i o n e  civile .

1. La  Regione  riconosce  il  ruolo  svolto  dai  consorzi  di  bonifica
nell’ambito  del  sistem a  regionale  di  protezione  civile,  come
individuato  ai  sensi  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  58
"Disciplina  degli  interven ti  regionali  in  mate r ia  di  protezione  civile"  e
successive  modificazioni,  quale  presidio  terri toriale  negli  interven t i
urgen ti  e  indifferibili,  diret t i  al  contenime n to  del  rischio
idrogeologico  e  idraulico,  necessa r i  per  un'efficace  azione  di
protezione  civile.

2. I  consorzi  di  bonifica  predispongono  e  aggiorna no
annualme n t e  per  il  compre nso rio  consor tile  un  piano  per
l’organizzazione   dei  servizi  di  emerge nz a  del  set tore  della  bonifica  e
lo  trasme t tono  alla  Giunta  regionale,  ai  fini  del  coordinam e n to  con  il
progra m m a  regionale  di  previsione  e  prevenzione   e  il  piano
regionale  di  concorso  in  emerge nza ,  di  cui  alla  letter a  b)  del  comma
2  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  27  novembr e  1984,  n.  58  e
successive  modificazioni.

3. La  Giunta  regionale  concorr e  alle  spese  per  la  manutenzione
degli  impianti  e  delle  att rezza tu r e  in  dotazione  ai  centri  regionali  di
emerge nza  previs ti  dall’ articolo  8  della  legge  regionale  1°  agosto
1986,  n.  34  “Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica
di  leggi  regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n t o  del  bilancio  di
previsione  per  l’esercizio  finanziario  1986”,  nella  misura  massima  del
cento  per  cento.

Art.  23  - Piano  gen er a l e  di  bonif i ca  e  di  tute la  del  territorio .
1. I  consorzi  di  bonifica  predispongono,  entro  il  termine

peren to rio  di  cento t t an t a  giorni  dall’insediam e n to  dei  consigli  di
amminis t razione  dei  consorzi  costitui ti  ai  sensi  dell’articolo  3,  il
piano  generale  di  bonifica  e  di  tutela  del  terri torio.

2. Il piano  genera le  di  bonifica  e  di  tutela  del  terri torio  prevede:
a) la  ripar t izione  del  comprenso r io  in  zone  distinte  cara t t e r izza t e  da
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livelli  omogenei  di  rischio  idraulico  e  idrogeologico;
b) l'individuazione  delle  opere  pubbliche  di  bonifica  e  delle  altre
opere  necessa r i e  per  la  tutela  e  la  valorizzazione  del  terri torio  ivi
compres e  le  opere  minori,  con  ciò  intenden dosi  le  opere  di
compete nza  privata  ritenu te  obbligato rie  di  cui  all’ articolo  34 ,
stabilendo  le  priori tà  di  esecuzione;
c) le  eventuali  propost e  indirizzate  alle  compete n t i  autorit à
pubbliche.

3. Il  piano,  predispos to  dai  consorzi,  è  deposi ta to  presso  la
Giunta  regionale.  Dell’avvenu to  deposi to  è  data  notizia  mediante
avviso  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto  e  median te
comunicazione  agli  enti  pubblici  interes sa t i  che,  ove  previsto  dai
rispet t ivi  ordinam e n t i ,  provvedono  alla  pubblicazione  dell’avviso
dell’avvenu to  deposi to  nei  propri  albi.

4. Entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto  dell’avviso  di  cui  al
comma  3,  gli  interes s a t i  possono  presen t a r e  le  proprie  osservazioni
al  consorzio  di  bonifica  il  quale,  ent ro  i  successivi  venti  giorni,
trasme t t e  alla  Giunta  regionale   il  piano  eventualm en t e  modificato  e
le  osservazioni  ricevute ,  accompa gn a t e  da  proprie  controde duzioni.

5. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  approva  il  piano  genera le  di  bonifica  e  di  tutela  del
terri torio.

6. Nel  caso  in  cui  i  consorzi  di  bonifica  omet tano  di  predispor r e
o  aggiorna r e  il  piano  genera le  di  bonifica  e  di  tutela  del  territorio,  la
Giunta  regionale  provvede  a  diffidare  il  consorzio  inadempien t e
fissando  un  termine  entro  il  quale  adempier e ,  decorso  inutilmente  il
quale,  la  Giunta  regionale,  entro  trent a  giorni  nomina  il commissa r io
ad  acta,  con  oneri  a  carico  del  consorzio  medesimo  che  procede
all’adozione  del  piano  genera le  di  bonifica  e  di  tutela  del  terri torio
entro  centot t a n t a  giorni.

7.  Fino  all’approvazione  del  piano  genera le  di  bonifica  e  di  tutela
del  terri torio,  i  consorzi  di  bonifica  possono  dare  attuazione  solo  a
opere  di  somma  urgenza  ed  a  interven ti  urgen ti  e  indifferibili.

Art.  24  -  Discip l i n a  dei  proce d i m e n t i  ammi n i s t ra t iv i  con s or t i l i
e  degl i  interve n t i  sost i tu t iv i .
omissis  (11 ) 

CAPO  IV - Opere  pubbli c h e  di  bonif i ca  e  irrigazi o n e

Art.  25  -  Regi m e  giuridic o  delle  opere  pubbl i c h e  di  bonif ica  e
irrigaz io n e .

1. Le  opere  pubbliche  di  bonifica  e  irrigazione,  le  opere
idrauliche,  le  opere  relative  ai  corsi  d'acqua  come  definiti  dal  regio
decre to  11  dicembr e  1933,  n.  1775  “Testo  unico  delle  disposizioni  di
legge  sulle  acque  e  impianti  elet t r ici”  e  successive  modificazioni,  che
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fanno  parte  integran t e  del  sistema  di  bonifica  e  di  irrigazione,  sono
concesse  per  l’esecuzione  al  consorzio  di  bonifica  e  allo  stesso
affidate  per  la  gestione,  l’esercizio,  la  manute nzione  e  per  la  polizia
idraulica.

2. Il  consorzio  di  bonifica  eserci ta  le  funzioni  di  cui  al  comma  1
anche  relativame n t e  alle  opere  di  miglioram e n to  fondiario  comuni  a
più  fondi.

3. Possono  esse re  affidate  al  consorzio  di  bonifica  per  la
gestione,  l’esercizio  e  la  manutenzione,  ai  sensi  del  comma  1,  le
opere  e  gli  impianti  per  la  produzione  di  energie  rinnovabili,
compres e  quelle  da  fonti  idroelet t r iche ,  ove  trat t asi  di  opere  diverse
dalle  opere  pubbliche  affidabili  in  concessione  ai  consorzi  di  bonifica
ai  sensi  dell’ar ticolo  20.

4. Gli  introiti  di  cui  al  comma  3  sono  destina t i  alla  manutenzione
delle  opere  e  degli  impianti  di  cui  al  medesimo  comma  nonché  alla
manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia  delle  opere  di  bonifica.

Art.  26  - Elenc o  dell e  opere  pubbl i c h e  di  bonif i ca  e  irrigazi o n e .
1. Per  ciascun  consorzio  di  bonifica,  ent ro  il  termine  peren to rio

di  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e
previa  ricognizione  anche  sulla  base  degli  elenchi  già  in  esse re ,  è
compilato,  in  contraddi t to r io  fra  un  incarica to  della  Giunta  regionale
e  un  designa to  dal  consorzio,  l’elenco  della  rete  idraulica  minore  e  di
bonifica  e  delle  opere  di  cui  all'ar t icolo  25,  con  la  descrizione  delle
rispet t ive  funzioni  e  dello  stato  di  efficienza  e  conservazione.

2. L’elenco  è  approvato  dalla  Giunta  regionale  e  compor t a  la
consegn a  delle  relative  opere  al  consorzio  di  bonifica  agli  effet ti  della
manutenzione.  (12 ) 

3. Dall’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  l’approvazione  del
collaudo  delle  opere  pubbliche  di  bonifica  e  di  irrigazione  di
compete nza  regionale,  anche  per  stralci  funzionali,  ( 13 )  compor t a  la
consegn a  al  consorzio  di  bonifica  agli  effetti  della  manutenzione,  con
inclusione   nell’elenco  di  cui  al  comma  1.

4. Fino  all’approvazione  da  parte  della  Giunta  regionale
dell’elenco  delle  opere  pubbliche  di  bonifica  e  irrigazione,
conservano  efficacia  gli  elenchi  già  approva ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  2
della  legge  regionale   1  marzo  1983,  n.  9  “Nuove  disposizioni  per
l’organizzazione  della  bonifica”.

Art.  27  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  poliz ia  idraul i ca  per  la
con s ervaz i o n e  e  salvag u ar d i a  dell e  opere  della  bonif i ca .

1. La  Giunta  regionale  definisce,  ent ro  centot t an t a  giorni  dalla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  in  attuazione  di  quanto
previsto  dal  titolo  VI  del  regio  decre to  8  maggio  1904,  n.  368
“Regolame n to  sulle  bonificazioni  delle  paludi  e  dei  terreni  paludosi”
e  successive  modificazioni,  e  dal  capo  VII  del  regio  decre to  25  luglio
1904,  n.  523  “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle
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opere  idrauliche  delle  diverse  categorie”  e  successive  modificazioni,
le  disposizioni  in  mate r ia  di  polizia  idraulica  diret t e  alla
conservazione  e  salvagua rdia  delle  opere  della  bonifica  e  loro
pertinenze .

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  prevedono  altresì  le
modalità  per  l’eventuale  messa  in  pristino  da  parte  dei  sogge t t i
contravven to ri  nonché,  nei  casi  di  manca ta  ottempe r a nz a ,  le
modalità  per  l’interven to  sostitu tivo  del  consorzio,  con  oneri  a  carico
dei  contravven to ri .

Art.  28  - Progra m m a  trien n a l e  ed  elen c o  annu a l e  dei  lavori .
1. I consorzi  di  bonifica  predispongono  il progra m m a  triennale  e

l’elenco  annuale  dei  lavori  per  le  opere  di  cui  all’articolo  23,  comma
2,  letter a  b)  e  lo  trasm e t tono  alla  Giunta  regionale  che  ne  prende
atto  con  apposi to  provvedime n to  senti ta  la  compete n t e  commissione
consiliare.

2. Gli  strume n t i  di  progra m m azione  di  settore  di  cui  al  comma  1
sono  predispos t i  sulla  base  degli  studi  di  fattibilità  di  cui  all' articolo
5  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27,  a  condizione  che  le
opere  risultino  inseri te  nel  piano  genera le  di  bonifica  e  di  tutela  del
terri torio.

3. Oltre  agli  interven t i  imposti  da  eventi  imprevedibili  o
calamitosi,  possono  esse re  realizzati  anche  se  non  inclusi  nel
progra m m a  triennale  e  nell’elenco  annuale  dei  lavori,  le  opere  per  il
ripristino  e  l’adegua m e n to  a  seguito  di  eccezionali  eventi  calamitosi
di  cui  al  decre to  legisla tivo  29  marzo  2004,  n.  102  “Inte rven ti
finanzia ri  a  sostegno  delle  impres e  agricole,  a  norma  dell'a r ticolo  1,
comma  2,  letter a  i),  della  legge  7  marzo  2003,  n.  38”  e  successive
modificazioni,  nonché  gli  interven ti  urgen ti  e  indifferibili  di  cui
all’articolo  22  e  alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  29.

Art.  29  -  Concor s o  region a l e  per  la  realizzaz i o n e  dell e  opere
pubbl i c h e  di  bonif ica  e  irrigaz i o n e .

1. La  Giunta  regionale  concede  contributi  a  favore  del  consorzio
di  bonifica  concessiona rio  per  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche
di  bonifica  e  irrigazione,  nella  misura  massima  del  cento  per  cento
della  spesa  ammissibile  per  gli  interven t i  relativi:
a) agli  impianti  idrovori  di  sollevame n to  meccanico  e  opere
connesse ,  compresi  i  tronchi  di  canale  immissar io  che  precedono  le
idrovore;
b) alla  rete  idraulica  di  scolo  e  agli  impianti  e  stru t tu r e  necessa r ie
per  la  regolazione  e  gestione  della  risorsa  idrica,  compres e  le  opere
che  ne  compor t a no  la  vivificazione;
c) ai  ripris tini  di  opere  pubbliche  di  bonifica  danneggia t e  o  distru t t e
da  calamità  natur ali,  eventi  eccezionali  o  avversi t à  atmosfe riche ,
anche  da  eseguir si  in  regime  di  somma  urgenza  nonché  di  tut te  le
rimane n t i  opere  dichiara t e  urgen ti  e  indifferibili  in  base  a  quanto
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previsto  dall’articolo  146  del  decre to  del  presiden t e  della  repubblica
21  dicembre  1999,  n.  554  “Regolam en to  di  attuazione  della  legge  11
febbraio  1994,  n.  109  legge  quadro  in  mate ria  di  lavori  pubblici  e
successive  modificazioni”.

2. Le  opere  di  sistem azione  dei  corsi  d’acqua  pubblici
prevalen te m e n t e  connessi  alle  esigenze  della  bonifica  di  un
determina to  comprenso r io,  assumono  le  cara t t e r is tiche  di  opere
pubbliche  di  bonifica  agli  effetti  del  concorso  regionale  alla  spesa  e
ne  seguono  il  medesimo  regime  giuridico;  sono  a  carico  della
Regione  gli  oneri  sostenu t i  dai  consorzi  di  bonifica  per  la  gestione  e
la  manutenzione  di  tali  corsi  d’acqua  per  la  quota  di  spesa  non
compens a t a  da  altri   proventi  del  consorzio.

3. La  Giunta  regionale  concede  contributi ,  a  favore  del  consorzio
di  bonifica  concessiona rio,  per  la  realizzazione  di  opere  di  irrigazione
finalizzate  al  risparmio  idrico  e  alla  valorizzazione  degli  usi  plurimi
dell’acqua  irrigua  previs te  nei  piani  genera li  di  bonifica  e  di  tutela
del  terri torio,  fino  alla  misura  del  cento  per  cento  per  gli  interven t i
relativi:
a) alle  opere  di  presa,  derivazione  e  accumulo  e  a  quelle  necess a r ie
alla  messa  in  pressione  e  alle  relative  apparecchia tu r e  di  pompaggio,
di  protezione  e  di  controllo;
b) alla  rete  addut t r ice  ivi  compres a  la  rete  di  distribuzione
interaziend ale ;
c) agli  interven ti  di  riconversione  irrigua,  esclusi  quelli  aziendali.

4. La  Giunta  regionale  concede  contributi  nella  misura  massima
del  cento  per  cento,  in  quanto  lavori  pubblici  di  intere ss e  regionale
previsti  nei  piani  generali  di  bonifica  e  di  tutela  del  terri torio  per:
a) le  casse  ed  i  bacini  di  espansione,  ivi  compresi  quelli  utilizzabili
con  finalità   ambienta li  e  irrigue;
b) gli  investiment i  finalizzati  a  contra s t a r e  la  risalita  del  cuneo
salino,  il fenomeno  della  subsidenza  e  il depaup e r a m e n t o  delle  falde;
c) gli  interven ti  che  promuovono  la  fitodepu r azione  nonché  la
rinatu r a lizzazione  dei  corsi  d’acqua  e  degli  ambiti  marginali,  delle
zone  umide  e  delle  aree  non  adegua t a m e n t e  coltivate;
d) le  opere  per  assicura r e  il presidio  idraulico  e  la  vivificazione  degli
ambiti  laguna ri  e  vallivi  nonché  gli  investimen t i  relativi  al
disinquina m e n to  delle  lagune;
e) gli  investimen t i  pubblici  per  la  messa  in  opera  di  sistemi  di
telecon t rollo  della  rete  di  bonifica  e  irrigazione.

5. Non  è  ammess a  a  contribu to  la  spesa  di  ripristino  delle  opere
pubbliche  di  bonifica  e  irrigazione  la  cui  manca ta  funzionalità  sia
consegue n t e  alla  inosservanza  degli  obblighi  di  manutenzione  a
carico  dei  consorzi  di  bonifica  o  al  manca to  esercizio  delle  funzioni  di
polizia  idraulica.

5  bis.  I  lavori  di  cui  ai  commi  precede n ti  costituiscono  opere
pubbliche  di  compete nza  regionale  di  cui  al  comma  2,  dell’ar ticolo  2
della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  “Disposizioni  generali
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in  mate r ia  di  lavori  pubblici  di  interes se  regionale  e  per  le
cost ruzioni  in  zone  classifica te  sismiche”.  ( 14 ) 

5  ter.  La  Giunta  regionale  definisce  modalità  semplificate  per  la
gestione  dei  contribu ti  concessi  ai  Consorzi  di  bonifica  per  la
realizzazione  di  interven ti  urgen ti  e  indifferibili  di  minore  entità  e
comunqu e  di  importo  non  superiore  a  500.000,00  euro,  al  fine  di
assicura rn e  l’efficacia  e  contene r e  i relativi  oneri  amminis t ra t ivi  e  ne
dà  tempes t iva  informat iva  alla  competen t e  commissione  consiliare .
(15 ) 

Art.  29  bis  - Pian o  irrigu o  regio n a l e .  ( 16 )  
1. La  Giunta  regionale  adotta ,  ent ro  centot t a n t a  giorni

dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la  compete n t e
commissione  consiliare,  il  Piano  irriguo  regionale  che  individua  gli
interven ti  priorita r i  sulla  rete  irrigua  necessa r i  per  garan ti r e  i
fabbisogni  delle  colture  nei  frequen t i  e  perdura n t i  periodi  siccitosi,
consegue nza  del  cambiam e n to  climatico.

2. La  Giunta  regionale  annualme n t e  affida  ai  Consorzi  di
bonifica  la  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  al  comma  1  sulla  base
di  criteri  di  efficacia  e  di  efficienza  sull’utilizzo  della  risorsa  idrica
irrigua,  riconoscendo  ai  medesimi  un  contribu to  nella  misura
massima  del  novanta  per  cento  ( 17 ) della  spesa  ammissibile.

3. I  lavori  di  cui  al  comma  2  costituiscono  opere  pubbliche  di
compete nza  regionale  di  cui  al  comma  2,  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  7  novembr e  2003,  n.  27  “Disposizioni  genera li  in  mate r ia  di
lavori  pubblici  di  interes se  regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone
classifica te  sismiche”

Art.  30  - Uffic ia l e  rogan t e .
1. Le  funzioni  di  ufficiale  rogan te  riguardo  agli  atti  dei  consorzi

di  bonifica  per  i quali  sia  richies t a  la  forma  pubblica  amminis t r a t iva ,
relativi  all’esecuzione  delle  opere  pubbliche  affidate  in  concessione,
possono  essere  att ribui te  dal  consorzio  ai  propri  dipende n t i  in
servizio  con  profilo  professionale  amminis t ra t ivo,  di  livello  non
inferiore  a  quadro  e  in  possesso  del  diploma  di  laurea  in
giurisprude nz a  o equipollent e .

Art.  31  - Eserciz io  in  forma  assoc i a t a  di  funzion i  cons or t i l i .
1. I consorzi  di  bonifica  di  cui  all’articolo  3  della  presen te  legge,

in  attuazione  del  dell’ar ticolo  62,  comma  1,  del  regio  decre to  n.  215
del  1933  e  successive  modificazioni,  per  realizzare  le  oppor tune
economie  di  scala  e  il  coordina m e n to  delle  rispet tive  funzioni,
possono  eserci ta r e  in  forma  associa ta  la  tenuta  del  catas to  consor tile
e  dei  servizi  informat ici ,  la  gestione  amminis t r a t iva  del  personale
dipenden t e ,  la  gestione  finanzia ria ,  della  ragioneria  e  del  bilancio
consor tile,( 18 )   l’aggiorna m e n to  del  censimen to  degli  scarichi,  la
predisposizione  e  l'aggiorna m e n t o  dei  piani  generali  di  bonifica  e
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tutela  del  terri torio  e  dei  piani  di  classifica  e  relativi  perime t r i  di
contribue nza,  la  predisposizione  dei  proge t t i  delle  opere  pubbliche  e
le  funzioni  di  ufficiale  rogante .

Art.  32  -  Concor s o  region a l e  per  la  ges t i o n e  e  man ut e n z i o n e
dell e  opere  pubbl i c h e  di  bonif i ca  ed  irrigazi o n e .

1. La  Regione  concorr e  nelle  spese  sostenu te  dai  consorzi  di
bonifica  per  la  gestione  e  la  manutenzione  delle  opere  pubbliche  di
bonifica  e  irrigazione.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  concede
annualme n t e  ai  consorzi  di  bonifica  un  finanziame n to  nella  misura
massima  del  quindici  per  cento  delle  entra t e  di  ciascun  consorzio
derivanti  dalla  complessiva  contribuenza  consor tile,  come
documen t a t e  nel  bilancio  consun tivo  dell’esercizio  precede n t e ,
approva to  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  della  legge  regionale  18
dicembr e  1993,  n.  53  e  successive  modificazioni.

3. Il  finanziame n to  di  cui  al  comma  2  è  ripar ti to  secondo  le
aliquote  della  tabella  di  cui  all’allegato  C  della  presen te  legge  che
tiene  conto  della  diversa  distribuzione  nel  territorio  delle  opere
pubbliche  di  bonifica  e  di  irrigazione  e  della  consegue n t e
differenzia t a  onerosi tà  che  esse  compor t a no.

4. Con  cadenza  biennale  la  Giunta  regionale,  sentit a  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  può  modificare  la  tabella  di  cui
al  comma  3.

5. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  ripar t i r e  fino  al  dieci  per
cento  della  somma  stanzia ta  in  bilancio  per  spese  di  gestione  e
manutenzione  delle  opere  pubbliche  di  bonifica  e  irrigazione,  da
destinar e  a  esigenze  particola ri  dei  consorzi  di  cui  agli  articoli  2 ,  3  e
4 .

Art.  33  -  Progra m m a  di  man u t e n z i o n e  delle  opere  pubbl ic h e  di
bonif i ca  e  di  irrigaz io n e .

1. I  consorzi  di  bonifica  predispongono,  ent ro  cento t t an t a  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,   un  progra m m a
pluriennale  di  attività  recante   gli  interven ti  di  manutenzione
ordina ria  e  straordina r ia  delle  opere  pubbliche  di  bonifica  e
irrigazione,  avente  validità  pari  alla  dura t a  del  manda to  del  consiglio
di  amminis t r azione.

2. I  consorzi  di  bonifica  destinano  una  quota  minima,  non
inferiore  al  quaran t acinq u e  per  cento  delle  entra t e  derivanti  dalla
contribue nza  consor t ile ,   alle  attività  di  manutenzione  ordinaria  e
straordina r ia ,  previste  dal  progra m m a  di  cui  al  comma  1.

3. Nell’ambi to  della  relazione  sull’at tività  di  cui  all’ articolo  8
della  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53  e  successive
modificazioni,  i  consorzi  di  bonifica  rendono  conto  sullo  stato  di
manutenzione  delle  opere   pubbliche  di  bonifica  e  irrigazione
median te  relazione  a  firma  del  diret tor e  del  consorzio;  gli  uffici  del
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genio  civile  regionale,  compete n t i  per  terri torio,   procedono  alle
verifiche  consegue n t i .

3  bis.  I  consorzi  di  bonifica  riscuotono  annualme n t e  i  canoni  di
concessione  demaniale  dai  titolari  dei  sottose rvizi  (reti  di  energia
elet t r ica ,  gas,  telecomunicazioni  e  fognatu re )  e  di  impianti  di
sostegno  dei  servizi  fuori  suolo,  quali  reti  elet t r iche,  delle  linee
telefoniche ,  di  comunicazione  elet t ronica ,  di  servizi  digitali.  ( 19 ) 

3  ter.  I canoni  di  concessione  demaniale  per  i titolari  delle  reti  di
cui  al  comma  3  bis,  sono  fissati  annualme n t e  dalla  Giunta  regionale,
in  attuazione  dell’ar ticolo  83,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.
11  e  sulla  base  delle  indicazioni  fornite  dall’Osserva to rio  per  il
monitoraggio  dell’applicazione  dei  nuovi  canoni  del  demanio  idrico,
istituito  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  24  giugno  2003,  n.
1895.  (20 )

CAPO  V - Opere  minori

Art.  34  -  Esec u z i o n e  e  man u t e n z i o n e  delle  opere  minor i  ed
interve n t i  sul  retico l o  idrograf i c o  minor e  di  comp e t e n z a  dei
privati .  ( 21 )  

1. Nei  comprenso r i  di  bonifica  i  proprie t a r i ,  in  conformità  al
piano  generale  di  bonifica  e  di  tutela  del  terri torio,  hanno  l’obbligo  di
eseguire  e  mantene r e  le  opere  minori   di  intere ss e  par ticola re  dei
propri  fondi  o  comuni  a  più  fondi  necessa r ie  per  dare  scolo  alle
acque,  per  completa r e  la  funzionalità  delle  opere  irrigue  e  comunque
per  non  recare  pregiudizio  allo  scopo  per  il quale  sono  state  eseguite
o mantenu t e  le  opere  pubbliche  di  bonifica  e  di  irrigazione.

2. Qualora  i  proprie t a r i  omet tano  di  esegui re  i  lavori  di  loro
compete nza  ai  sensi  del  comma  1,  vi  provvede,  in  via  sostitu tiva,  il
consorzio  di  bonifica  in  nome  e  per  conto  degli  interes sa t i  stessi,
ponendo  i relativi  oneri  a  loro  carico.

3. Il  provvedimen to  di  approvazione  dei  lavori  di  cui  al  comma  2
equivale  a  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  urgenza  e  indifferibilità
degli  stessi.

4. La  ripar tizione  degli  oneri  per  i  lavori,  siano  essi  anche
comuni  a  più  fondi  è  effet tua t a  dal  consorzio  di  bonifica.

5. Gli  oneri  suddet t i  sono  equipara t i ,  agli  effetti  della
riscossione,  ai  contribu ti  spet tan t i  al  consorzio  per  la  esecuzione,
manutenzione  e  l’esercizio  delle  opere  pubbliche  di  bonifica  e
irrigazione.

6. Gli  enti  locali  possono  stipulare  convenzioni  o  accordi  di
progra m m a  con  i  consorzi  di  bonifica  per  l’esecuzione  o  il
mantenim en to  delle  opere  minori  di  competenz a ,  con  oneri  da
ripar ti r e  secondo  le  modalità  di  cui  ai  commi  precede n t i  e  in
conformità  al  piano  di  classifica  e  ai  suoi  aggiorna m e n t i .

6  bis.  La  Giunta  regionale  promuove  altresì  la  stipula  di
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convenzioni  o  accordi  di  program m a  fra  Regione,  comuni  e  consorzi
di  bonifica  per  la  proge t t azione  ed  esecuzione  di  interven ti  di
manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia  del  reticolo  idrografico
minore  di  competenz a  di  privati,  funzionali  alla  tenuta  della  rete
idraulica  di  bonifica.  (22 ) 

6  ter.  La  approvazione  degli  interven t i  da  par te  del  Comune
costituisce  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  urgenza  ed  indifferibilità
degli  interven t i  medesimi,  ed  in  caso  di  inerzia  dei  privati,  sono
esegui ti  con  oneri  a  carico  dei  sogge t t i  proprie t a r i .  ( 23 ) 

Art.  34  bis  -  Studi  e  ricerc h e  in  mater ia  di  bonif ic a  e  di
irrigaz io n e .  ( 24 )  

1. Al  fine  di  analizzare  specifiche  problema tiche  idrauliche  del
terri torio  classifica to  di  bonifica  e  individuare  le  relative  soluzioni,  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  stipular e  apposi te  convenzioni  con  i
Consorzi  di  bonifica  di  primo  e  secondo  grado  e  loro  associazioni  per
la  predisposizione  di  particola ri  proge t t i  di  attività,  studi  e  ricerche
in  mate ria  di  bonifica  e  di  irrigazione.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  può
concede r e  contribu ti ,  fino  al  100  per  cento,  a  ristoro  delle  spese
effettivam en t e  sostenu te  e  debitam e n t e  documen t a t e .

CAPO  VI - Contribu e n z a  cons or t i l e

Art.  35  - Piano  di  clas s i f i c a  e  perim e tr o  di  contrib u e n z a .
1. I  consorzi  di  bonifica,  ai  fini  della  imposizione  dei  contribu ti

consor tili  di  cui  all’articolo  38,  predispongono  il  piano  di  classifica
degli  immobili  ricaden t i  nel  comprenso r io  consort ile,  sulla  base  delle
dire t t ive  definite  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  36.

2. Il  piano  di  classifica  individua  i  benefici  derivanti  dalle  opere
pubbliche  della  bonifica  e  dell’irrigazione,  stabilisce  i  param e t r i  per
la  quantificazione  dei  medesimi,  dete rmina  i  relativi  indici  di
contribue nza  e  definisce,  con  cartografia  allegat a ,  il  perimet ro  di
contribue nza,  con  l’individuazione  degli  immobili  sogget t i  al
pagame n to  dei  contributi  consor tili  in  ragione  dei  benefici
consegue n t i  all’azione  della  bonifica;  il  perimet ro  di  contribue nza
individua  altresì  le  aree  che  non  traggono  beneficio  dalla  bonifica,  da
esclude re  dalla  contribuenza .

3. Le  deliber azioni  consor tili  di  approvazione  e  aggiorna m e n to
del  piano  di  classifica  sono  deposi ta t e  presso  la  Giunta  regionale  e
presso  il  consorzio  di  bonifica  intere ss a to .  Dell’avvenuto  deposi to  è
data  notizia  median te  avviso  da  pubblica re  nel  Bollettino  ufficiale
della  Regione  del  Veneto  nonché  in  due  quotidiani  a  diffusione  locale
per  tre  giorni  consecu tivi.

4. Contro  le  deliber azioni  consor tili  di  cui  al  comma  3  è
ammesso  ricorso  alla  Giunta  regionale,  entro  quaran t a cinq u e  giorni

20



Legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12  (BUR  n.  39/2009)

dalla  data  di  pubblicazione  dell'avviso  di  deposi to  nel  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

5. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  approva  le  deliberazioni  di  cui  al  comma  3  e  decide
contes tual me n t e  sugli  eventuali  ricorsi.

Art.  36  - Diret t ive  per  la  redazio n e  dei  piani  di  clas s i f i c a .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  che  si  pronuncia  entro  il termine  di  trenta  giorni,  decorsi  i
quali  si  prescinde  dal  parere,( 25 )  definisce  entro  un  anno  dall’ent r a t a
in  vigore  della  presen t e  legge  median te  la  costituzione  di  un  gruppo
di  lavoro  composto  da  tecnici  ed  esper t i  del  set tore ,  le  diret t ive  per
la  redazione  dei  piani  di  classifica,  di  cui  all’articolo  35,   attenen dosi
ai  seguen t i  criteri:
a) i  benefici  della  bonifica  possono  riguarda r e  un  solo  immobile  o
una  pluralità  di  immobili  e  devono  contribuire  a  increme n t a r n e  o
conservar n e  il relativo  valore;
b) costituisce  beneficio  di  presidio  idrogeologico  il  vantaggio  trat to
dagli  immobili  situat i  nelle  aree  collinari  e  montane  dalle  opere  e
dagli  interven t i  realizzati  dai  consorzi  di  bonifica  suscet t ibili  di
difender e  il  terri torio  dai  fenomeni  di  disses to  idrogeologico  e  di
regimar e  i deflussi  montani  e  collinari  della  rete  idraulica  minore;
c) costituisce  beneficio  di  natur a  idraulica  il  vantaggio  trat to  dagli
immobili  situa ti  in  ambiti  terri toriali  di  collina  e  di  pianura ,  regimati
dalle  opere  e  dagli  interven t i  di  bonifica,  che  li  prese rvano  da
allagam e n t i  e  ristagni  di  acque  comunqu e  genera t i;
d) costituisce  beneficio  di  disponibilità  irrigua  il  vantaggio  trat to
dagli  immobili   sottesi  a  opere  di  bonifica  e  a  opere  di  accumulo,
derivazione,  adduzione,  circolazione  e  distribuzione  di  acque  irrigue.

2. Il  contribu to  per  i  benefici  di  natu ra  idraulica  è  individua to
sulla  base  di  indici  di  natu ra  tecnica  ed  economica:
a) relativame n t e  agli  indici  di  natu ra  tecnica,  tenuto  conto  dei
differen ti  coefficienti  udomet r ici,  l’indice  att ribuito  agli  immobili
ubicati  nelle  zone  urbane  non  può,  di  norma,  essere  superiore  a  venti
volte  il  valore  att ribuito  agli  immobili  ubicati  nelle  zone  agricole;  la
presenza  di  sistemi  di  mitigazione  idraulica  compor t a  una  riduzione
dell’indice  proporzionale  agli  effetti  derivanti  da  dette  opere;
b) relativame n t e  agli  indici  di  natu ra  economica ,  i medesimi  devono,
per  tutti  gli  immobili,  esser e  riferiti  ai  redditi  catas t ali  rivaluta ti .

3. Il  contribu to  di  natu ra  irrigua  è  individuato  in  base  a  indici
che  tengono  conto  della  superficie  att rezza t a ,  delle  coltivazioni
praticabili  e  dei  quanti ta t ivi  d’acqua  distribuiti;  nel  caso  di  superfici
non  att rezza t e  e  irrigabili  per  il  tramite  della  rete  irrigua ,  il
contributo  è  dete rmina to  anche  in  base  alle  coltivazioni  praticabili  e
ai  quanti t a t ivi  d’acqua  necessa r i  in  via  ordinaria .

4. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,   in  relazione  all’evoluzione  e  all’effet t ivo  esercizio  delle
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funzioni  di  bonifica,  può  individuare  ulteriori  tipologie  di  beneficio
rispet to  a  quelle  definite  al  comma  1.

Art.  37  - Scaric h i  nel la  rete  irrigu a  e  di  bonif ic a .  ( 26 )  
1. Fermi  restando  gli  obblighi,  i  divieti  e  le  limitazioni  previsti

dal  decre to  legislativo  n.  152  del  2006  e  successive  modificazioni,  gli
scarichi  nella  rete  irrigua  o  di  bonifica,  ivi  compresi  gli  eventuali
sfiora to ri  fognari  di  piena  e  quelli  relativi  alle  acque  termali,
compor t a no  in  capo  al  sogge t to  che  li  effet tua ,  anche  se  non
associa to  al  consorzio,  l’obbligo  di  contribuire  alle  spese  consor tili  in
proporzione  al  beneficio  consegui to,  tenuto  conto  delle
cara t t e r i s t iche  dello  scarico  stesso,  dei  quanti t a t ivi  sversan ti  nonché
delle  cara t t e r is t iche  del  corpo  ricet tor e .

2.  omissis  (27 ) 
3.  omissis  (28 )
3  bis.  (29 ) 
3  ter.  (30 ) 
4. Entro  dodici  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  i

consorzi  di  bonifica  completa no  il  censimen to  di  tutti  gli  scarichi
nella  rete  irrigua  e  di  bonifica,  dete rminan do  il  contribu to  dovuto
dagli  utilizzatori;  gli  importi  introita ti  costituiscono  voce  specifica  in
detrazione  del  piano  di  ripar to  di  cui  all’articolo  38.

5. Per  i  consorzi  che  non  provvedono  ad  adempie r e  a  quanto
previsto  dal  comma  4,  il  contribu to  regionale  di  cui  all'a r t icolo  32  è
ridotto  del  quindici  per  cento  il  primo  anno,  del  trenta  per  cento  il
secondo  anno  e  del  cinquan t a  per  cento  a  decorre r e  dal  terzo  e
successivi  anni  in  cui  si  prot rae  l’inadem pienza .

6. Gli  enti  che  provvedono  al  rilascio  di  nuove  autorizzazioni  allo
scarico  sono  tenuti  a  comunica re  ai  consorzi  di  bonifica
terri torialmen t e  compete n ti  i  nomina tivi  dei  sogget t i  titolari
dell’autorizzazione  nonché  le  cara t t e r i s t iche   qualita t ive  e
quanti ta t ive  e  l’ubicazione  degli  scarichi,  distingue ndo  quelli
sversan ti  diret t a m e n t e   nella  rete  irrigua  e  di  bonifica  da  quelli
sversan ti  in  altre  reti  che  recapitano  nella  stessa .

7. Lo  scarico  di  acque  reflue  nella  rete  irrigua  e  di  bonifica,
compresi  gli  sfiora tor i  fognari  di  piena,  è  subordina to  alla
concessione  del  consorzio  di  bonifica,  compete n t e  per  terri torio,  ai
sensi  degli  articoli  134,  comma  primo,  lette ra  g),  135  e  136,  comma
primo,  letter a  c),  del  regio  decre to  n.  368  del  1904.  Lo  scarico  di
acque  reflue  in  assenza  di  formale  concessione  consor tile  compor t a
la  violazione  delle  norme  di  polizia  idraulica  in  mate r ia  di  bonifica  e
la  consegue n t e  applicazione  degli  articoli  141  e  seguen t i  del  regio
decre to  n.  368  del  1904.

8. Qualora  per  effetto  del  cumulo  degli  scarichi  concessi  nelle
acque  di  bonifica  e  irrigazione  ne  derivi  il  manca to  rispet to  degli
obiet tivi  di  qualità  fissati  per  det te  acque  ovvero  la  non  utilizzabilità
delle  acque  a  scopi  irrigui,  il consorzio  di  bonifica,  tenuto  conto  della
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destinazione  del  corpo  idrico  e  del  periodo  di  utilizzazione  irrigua
dello  stesso,  può  chiedere  la  modifica  o  la  revoca  dell’autorizzazione
agli  scarichi  agli  enti  compete n t i  al  loro  rilascio.

Art.  38  - Piano  di  riparto  dei  contrib u t i  cons or t i l i .
1. I  proprie ta r i  di  beni  immobili  situati  nel  perimet ro  di

contribue nza  di  cui  all’articolo  35,  che  traggono  beneficio  dalle  opere
pubbliche  di  bonifica  gesti te  dal  consorzio  di  bonifica,  sono  obbligat i
al  pagam e n to  dei  contribu ti  di  bonifica  relativi  alle  spese  per  la
manutenzione,  esercizio  e  gestione  delle  opere  pubbliche  di  bonifica
e  per  il funzionam e n to  del  consorzio,  detra t t e  le  somme  derivanti  dai
proven ti  delle  concessioni,  quelle  derivanti  da  corrispe t t ivi  per
servizi  resi  e  quelle  eventualme n t e  eroga te  dalla  Regione  o  da  altri
sogget t i  pubblici  e  ogni  altro  introito  a  qualsiasi  titolo  percepi to.

2. I  consorzi  di  bonifica,  ent ro  il  30  novembre  di  ciascun  anno,
sulla  base  delle  spese  di  cui  al  comma  1  risultan t i  dal  bilancio
preventivo,  approvano  il  piano  annuale  di  ripar to  delle  spese  tra  i
proprie ta r i  contribuen t i  ai  sensi  degli  articoli  10  e  11  del  regio
decre to  n.  215  del  1933  e  sulla  base  degli  indici  di  beneficio  definiti
nel  piano  di  classifica  di  cui  all’articolo  35.

3. La  Giunta  regionale  definisce  i  criteri  per  la  predisposizione
del  piano  annuale  di  ripar to  di  cui  al  comma  2.( 31 ) 

4. Il  consorzio  di  bonifica  ha  la  facoltà  di  dare  immediat a
esecuzione  alla  deliberazione  di  ripar to,  salvo  i  conguagli  che  si
rendess e ro  necessa r i  a  seguito  delle  modifiche  introdot t e  dalla
Giunta  regionale.

5. I  consorzi  di  bonifica  nei  prospe t t i  redat t i  per  il  pagam e n to
dei  contribu ti  consor t ili,  devono  individuare  la  tipologia   del
beneficio  di  cui  all’articolo  36  e  il bene  a  cui  il contributo   si  riferisce .

6. I  consorzi  di  bonifica  possono  sottoscr ivere  apposi te
convenzioni  con  l’agenzia  del  terri torio  per  l’accesso  telematico  alle
banche  dati  ipotecaria  e  catas t ali,  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  dei
catas t i  consor tili  e  della  formazione  dei  ruoli  e  degli  elenchi  degli
aventi  dirit to  al  voto  di  cui  all’ articolo  8 .

7.  I  consorzi  di  bonifica  e  i  comuni  possono  opera r e ,  ai  sensi
dell’ articolo  16 ,  comma  3,  per  il  reciproco  avvalimento  delle
rispet t ive  banche  dati  in  mate r ia  di  beni  immobiliari  e  per  l’esercizio
congiunto  del  servizio  di  riscossione  bonaria  dell’impos ta  comunale
sugli  immobili  e  dei  contribu ti  consor tili.

Art.  39  -  Concor s o  della  Regio n e  nella  contrib u e n z a
corrisp o s t a  ai  cons orz i  di  bonif ica .  ( 32 )  

1. La  Regione  si  sostituisce  ai  proprie t a r i  di  uno  o  più  immobili
censiti  al  catas to  urbano  consor t ile  tenuti  al  pagam e n to  di  un
contributo  pari  o  inferiore  al  limite  di  esenzione  fissato  annualme n t e
dalla  Giunta  regionale,  sulla  base  delle  relative  disponibilità
finanzia rie  recate  dal  bilancio  regionale.

23



2. La  Giunta  regionale  concede  ai  consorzi  di  bonifica  un
finanziame n to  annuale  dete rmina to  nella  misura  della  minore
contribuzione  consor t ile  consegue n t e  all’applicazione  del  comma  1.

2  bis.  In  ragione  della  tutela  assoluta  dell’ambien t e  riconosciu t a
dalla  normat iva  di  settore  alle  zone  di  riserva  integrale  di  cui
all’articolo  13  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  40  “Nuove
norme  per  la  istituzione  di  parchi  e  riserve  natu rali  regionali”,  come
individuate  nei  piani  ambien ta li  dei  parchi  e  delle  riserve  natura li
regionali  o  di  intere ss e  locale,  nonché  nelle  leggi  istitutive  delle
relative  aree  natu ra li  prote t t e ,  la  Regione  si  sostituisce  ai  proprie t a r i
degli  immobili  situa ti  in  tali  zone  tenuti  al  pagam e n to  degli  oneri
contributivi  consor tili.  (33 ) 

2  ter.  I consorzi  di  bonifica  interes sa t i  individuano  gli  immobili  di
cui  al  comma  2  bis  dell’ar ticolo  39  della  legge  regionale  8  maggio
2009,  n.  12,  e  quantificano  l’impor to  del  contributo  consor t ile  ai  fini
del  relativo  contributo  regionale.  ( 34 )

3. I  contribuen t i  di  cui  al  comma  1  mantengono  il  dirit to  di
elet tor a to  attivo  e  passivo  nonché  l’appar t e n e nz a  alla  fascia  di
rappres e n t a nz a  di  cui  all’ articolo  8 . 

Art.  40  - Conte n i m e n t o  dei  cost i  di  risco s s i o n e .
1. Nell’annualit à  di  riferimen to .  il  consorzio  di  bonifica  non

procede  alla  riscossione  di  contribu ti  consor t ili  che,  in  applicazione
del  piano  di  ripar to  ovvero  della  riduzione  di  cui  all’articolo  39,
risultano  di   impor to  inferiore  alla  soglia  di  economicità  di
riscossione,  fissata  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e
commissione  consiliare.

2. I  crediti  per  gli  impor ti  di  cui  al  comma  1  sono  ogget to  di
procedu ra  di  riscossione  ove,  nell’ambito  di  un  quinque nnio,  risultino
superiori  all’impor to  di  cui  al  comma  1.

CAPO  VII  - Dispo s i z i o n i  trans i tori e  e  final i

Art.  41  - Norm e  trans i tor i e .
1. Entro  sessan t a  giorni  dalla  costituzione  dei  consorzi  di

bonifica  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  la  Giunta  regionale  disciplina  le
modalità  atte  a  consen ti r e  per  tutti  i  consorzi  di  bonifica  del  Veneto
l’elezione  delle  rispet tive  assemblee ,  il  cui   svolgimento  deve
avvenire  ent ro  la  prima  domenica  successiva  al  compimento  del
centot t an t e s i mo  giorno  dalla  pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale
della  Regione  del  Veneto  del  relativo  provvedimen to .

2. I  consorzi  di  bonifica  esisten t i  continua no  ad  opera r e  anche
dopo  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  sono  soppress i  alla
data  della  prima  seduta  dell’assem blea .

3. I  consorzi  costitui ti  ai  sensi  dell’articolo  3  suben t r a no  nelle
situazioni  giuridiche  attive  e  passive  penden ti ,  ivi  compres e  quelle
relative  al  personale  dipenden t e  e  nella  titolari tà  dei  beni  mobili  e
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immobili  dei  consorzi  in  esser e  alla  data  della  loro  istituzione.
4.  I consorzi  costituiti  ai  sensi  dell’articolo  3  assicurano  l’impiego

del  personale  priorita r iam e n t e  in  mansioni  attinen ti  la  specifica
professionalit à  di  ciascuno  e  altrimen ti ,  previo  accordo  con  le
organizzazioni  sindacali  terri toriali  dei  lavora to ri ,  mediante
l’attivazione  di  riqualificazione  professionale .

5. Fino  alla  costituzione  dei  consorzi  di  bonifica  di  cui  all’articolo
3  della  presen te  legge,  il  concorso  regionale  per  la  gestione  e
manutenzione  delle  opere  pubbliche  di  bonifica  e  irrigazione  di  cui
all’articolo  32  viene  riconosciu to  dalla  Giunta  regionale  secondo  i
parame t r i  della  tabella  di  cui  all’allega to  D della  presen te  legge.

6. In  sede  di  prima  elezione  dell’assemble a  dei  consorzi  di
bonifica  di  cui  all’articolo  3,  l’elenco  dei  contribuen t i  aventi  dirit to  al
voto,  nell’ambito  della  fascia  di  rispet t iva  appar t e n e nz a ,  verrà
predispos to  dalla  Giunta  regionale,  sulla  base  degli  elenchi  degli
aventi  dirit ti  al  voto  forniti  dai  consorzi  di  bonifica  di  cui  alla  legge
regionale  13  gennaio  1976,  n.  3.  (35 ) 

6  bis.  In  attesa  del  complet am e n to  delle  operazioni  di
individuazione  dello  stato  degli  allacciame n ti  degli  immobili  urbani
serviti  da  pubblica  fognatu ra ,  resta  sospesa  la  applicazione  dei
commi  2  e  3  dell’articolo  37  fino  al  31  dicembre  2010.  ( 36 ) (37 ) 

6  ter.  Entro  novanta  giorni  dalla  approvazione  in  via  definitiva  da
parte  della  Giunta  regionale  delle  diret tive  per  la  redazione  dei  piani
di  classifica  di  cui  all’articolo  36,  i  Consorzi  di  bonifica  approvano  i
piani  di  classifica  degli  immobili  ricaden t i  nel  comprenso rio
consor tile  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  35.  ( 38 ) 

6  quate r .  Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  6  ter,  la  Giunta
regionale  diffida  il consorzio  inadempien t e  a  provvede re  entro  trenta
giorni,  decorsi  i  quali  nomina  un  commissa r io  ad  acta  con  oneri  a
carico  del  consorzio  medesimo,  che  procede  alla  approvazione  del
piano  di  classifica  e  del  perimet ro  di  contribuenza  entro  i  success ivi
sessan ta  giorni.  (39 ) 

Art.  42  - Applicaz i o n e  dello  statu t o .
1. Qualora  l’assemblea  del  consorzio,  nel  corso  della  prima

seduta ,  non  deliberi  lo  statu to  dell’ente  nonché  duran t e  l’iter  di
esame  e  approvazione  da  parte  della  Giunta  regionale  dello  statu to
delibera to  dall’assemble a ,  si  applica  lo  statu to  di  cui  all’allega to  E
della  presen t e  legge.

Art.  43  - Relazio n e  sulla  attivi tà  dei  cons orz i  di  bonif ica .
1. All’articolo  8  della  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53

“Disciplina  dell’at tività  di  vigilanza  e  di  controllo  sugli  enti
amminis t ra t ivi  regionali”,  dopo  il  comma  1  è  aggiunto  il  seguen t e
comma:

“1  bis.  Per  i  consorzi  di  bonifica  di  primo  e  secondo  grado  il
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termine  di  cui  al  com ma  1  è  stabilito  per  il  mese  di  giugno  di  ogni
anno.”.

Art.  44  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  di  par te  corren te  derivan ti  dalla  presen t e  legge,

quantificabili  in  euro  6.175.000,00  per  l’esercizio  2009  ed  euro
6.500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010  e  2011,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0091  “Gestione  e  manutenzione  ordinaria
degli  impianti  di  bonifica”,  del  Bilancio  di  previsione  2009  e
pluriennale  2009- 2011.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  39,
quantificabili  in  euro  6.000.000,00  per  l’esercizio  2009  ed  euro
6.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010  e  2011,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0091  “Gestione  e  manutenzione  ordinaria
degli  impianti  di  bonifica”  (capitolo  100818  “Concorso  della  Regione
nella  contribuzione  corrispos t a  ai  consorzi  di  bonifica”  del  Bilancio  di
previsione  2009  e  pluriennale  2009- 2011).

3. Agli  oneri  di  par te  investimento  derivan ti  dall’applicazione
della  presen te  legge  per  l’esercizio  2009  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  all’upb  U0092  “Inte rven ti  infras t ru t t u r a l i  in  mate ria  di
bonifica”.

4. Nella  dotazione  delle  seguen ti  upb  vengono  destinat i ,  sia  in
termini  di  compete nza  che  di  cassa  per  l’esercizio  2009:
a) euro  4.000.000,00  a  valere  sull’upb  U0106  “Rischio
idrogeologico”  per  fronteggia r e  gli  interven ti  di  cui  all’ articolo  18 ,
comma  1,  lettere  b)  e  d);
b) euro  200.000,00  a  valere  sull’upb  U0123  “Parco  mezzi,
att rezza tu r e  e  impianti  della  protezione  civile”  per  fronteggia r e  gli
interven ti  di  cui  all’ articolo  22 ;
c) euro  2.000.000,00  a  valere  sull’upb  U0115  “Interven t i
infras t ru t t u r a li  per  le  risorse  idriche”  per  fronteggia r e  gli  interven ti
di  cui  all’articolo  19 .

Art.  45  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  o  res tano  abroga t e  le  seguen ti  leggi  e  disposizioni  di

leggi  regionali:
a) legge  regionale  13  gennaio  1976,  n.  3  "Riordino  dei  consorzi  di
bonifica  e  dete rminazione  dei  relativi  comprenso ri"  come  novellata
da:
1) legge  regionale  19  agosto  1996,  n.  25;
2) ultimo  comma  dell’ articolo  58  della  legge  regionale  31  ottobre
1980,  n.  88;
3) legge  regionale  28  dicembre  1993,  n.  58;
4) articolo  18  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  5;
b) legge  regionale  1°  marzo  1983,  n.  9  "Nuove  disposizioni  per
l'organizzazione  della  bonifica"  come  novellata  da:
1) articolo  58  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5;
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2) legge  regionale  6  giugno  1989,  n.  15;
c) articolo  15  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  1
"Disposizioni  per  l'innovazione  in  agricol tu ra  e  progra m m a  regionale
di  sviluppo  agricolo  e  fores tale  per  il periodo  1990/1994";
d) il  comma  4  dell’ articolo  6  della  legge  regionale  18  ottobre  1996,
n.  32  “Norme  per  l’istituzione  e  il  funzionam e n to  dell’Agenzia
regionale  per  la  prevenzione  e  protezione  ambienta le  del  Veneto
(ARPAV)”;
e) articolo  50  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  “Legge
finanzia ria  per  l’esercizio  2006”,  così  come  modificato  dall’articolo
10  della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2.

2. Al numero  9  della  lette ra  a)  del  comma  1,  dell’ articolo  3  della
legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53  le  parole  “ i  piani  di
classifica  per  il riparto  provvisorio  degli  oneri  di  bonifica  e  consortili,
previa  approvazione  da  parte  del  Consiglio  regionale  delle
cartografie  indicanti  i  perimetri  di  contribuen za  nonché ”  sono
soppress e .

3. Ai procedime n t i  amminis t r a t ivi  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  dalla  presen te  legge,  continuano  ad  applica rsi  le  norme
vigenti  alla  data  in  cui  hanno  avuto  inizio.

Art.  46  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ articolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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CONSIGLIO   REGIONALE   DEL
VENETO

VIII   LEGISLATURA

ALLEGATI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  RELATIVA  A:

NUOVE  NORME  PER  LA  BONIFICA  E  LA  TUTELA  DEL
TERRITORIO

ALLEGATO  A di  cui  al  comma  1  art.  2  omesso.



ALLEGATO B (ARTICOLO 8) 

TABELLA  DEL  SISTEMA  DI  DECRESCENZA  PER  LA

RIDUZIONE  DELLA  RAPPRESE NTA NZA  DELLA  TERZA  FASCIA

C R C R C R C R

da  99  a
80

56 60 44 40 31 20 18

79 55 59 43 39 31 19 17

78 55 58 43 38 30 18 16

77 54 57 42 37 29 17 16

76 53 56 41 36 29 16 15

75 53 55 41 35 28 15 14

74 52 54 40 34 27 14 13

73 52 53 40 33 27

72 51 52 39 32 26

71 50 51 38 31 25

70 50 50 38 30 25

69 49 49 37 29 24

68 49 48 36 28 23

67 48 47 36 27 23

66 47 46 35 26 22

65 47 45 35 25 21

64 46 44 34 24 21

63 46 43 33 23 20

62 45 42 33 22 19

61 44 41 32 21 19



NOTA: C = contribuenza   espres sa  in  percen tu a l e
sulla
contribuenza  complessiva.

R = rappre s en t a nz a  espress a  in
percen tu a l e  sul
totale  dei  seggi.
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ALLEGATO C (ARTICOLO 32) 

CONSORZI  DI  BONIFICA

ALIQUOTA
%

Consorzio  del  comprenso rio
n.  1

11,50

Consorzio  del  comprenso rio
n.  2

19,14

Consorzio  del  comprenso rio
n.  3

15,46

Consorzio  del  comprenso rio
n.  4

5,40

Consorzio  del  comprenso rio
n.  5

6,06

Consorzio  del  comprenso rio
n.  6

11,00

Consorzio  del  comprenso rio
n.  7

5,33

Consorzio  del  comprenso rio
n.  8

7,18

Consorzio  del  comprenso rio
n.  9

6,40

Consorzio  del  comprenso rio
n.  10

12,53



ALLEGATO D (ARTICOLO 41)

CONSORZI  DI  BONIFICA

ALIQUOTE
%

Adige  Bacchiglione ,  Conselve
(Pd)

5,90

Adige  Garda,  Verona
4,19

Agro  Veronese  Tartaro  Tione,
Verona

3,71

Bacchiglione  Brenta ,  Padova
5,31

Basso  Piave,  San  Donà  di
Piave  (Ve)

6,88

Delta  Po  Adige,  Taglio  di  Po
(Ro)

15,46

Dese  Sile,  Mest re  (Ve)
3,10

Destra  Piave,  Treviso
2,47

Euganeo,  Este  (Pd)
5,05

Medio  Astico  Bacchiglione,
Thiene  (Vi)

0,72

Padana  Polesana,  Rovigo
7,14

Pedemont a no  Brenta ,
Cittadella  (Pd)

6,06

Pedemont a no  Brentella  di
Pederobb a ,  Montebelluna
(TV)

2,62

Pedemont a no  Sinist r a  Piave,
Codognè  (Tv)

1,31

Pianura  Veneta  tra  Livenza  e
Tagliamen to ,  Portogrua ro
(Ve)

5,65

Polesine  Adige  Canalbianco,
Rovigo

12,00

Riviera  Berica,  Sossano  (Vi)
1,79

Sinist ra  Medio  Brenta,
Mirano  (Ve)

4,08

Valli  Grandi  e  Medio
Veronese ,  S.  Pietro  di

3,60
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Legnago  (VR)
Zerpano  Adige  Guà,  San
Bonifacio  (VR)

2,84

2°  Grado  Lessinio  Euganeo
Berico,  Cologna  Veneta  (VR)

0,12

TOTALI
100,00
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ALLEGATO E (ARTICOLO 42)

STATUTO

CAPO  I

NATURA  GIURIDICA  – SEDE  – FINALITA’  – COMPRE N S O R I O  –
PERIMET R O

Art.  1  – Natura  giuridica  - sede

1. Il  Consorzio  di  bonifica  ……….          costitui to  con  deliberazione
della  Giunta  regionale  del  Veneto  n.  ….     del  ….  è  ret to  dal  presen t e
statu to.

2. Il  consorzio,  ente  di  dirit to  pubblico  – ai  sensi  dell’art .  59  del  regio  
decre to  13  febbraio  1933,  n.  215  e  dell’art .  3  della  legge  regionale  
xxxxxxxxx,  n.  xx recant e  “Nuove  norme  per  la  bonifica  e  la  tutela  del  
terri torio”  ha  sede  in  ……….

Art.  2  – Finalità

1. Il  consorzio  esplica  le  funzioni  ed  i  compiti  che  gli  sono  attribui ti
dalle  leggi  statali  e  regionali  con  particola re  riferimen to  alla  bonifica  e
all’irrigazione,  alla  difesa  del  suolo  e  dell’ambien t e ,  alla  tutela  della
qualità  delle  acque  e  alla  gestione  dei  corpi  idrici,  nonché  alla
protezione  civile,  att rave rso  anche:

a) la  predisposizione  del  piano  generale  di  bonifica  e  di  tutela  del
terri torio  ed  i  suoi  aggiorna m e n t i ,  in  coordina m e n to  con  i  piani  di
bacino,  la  progra m m a zione  regionale,  gli  strume n ti  urbanis tici;

b) la  par tecipazione  all’elaborazione  dei  piani  terri toriali  ed  urbanis t ici
nonché  dei  piani  e  progra m mi  di  difesa  dell’ambien te  contro  gli
inquinam e n t i ;

c) l’esecuzione  delle  opere  di  bonifica,  delle  opere  idrauliche  e  delle
opere  relative  ai  corsi  d’acqua  natur ali  pubblici  non  classifica ti
facenti  par te  integra n t e  del  sistema  di  bonifica  e  di  irrigazione  e  di
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ogni  altra  opera  pubblica  di  interes se  del  comprenso r io,  ivi   compres e
l’ultimazione,  il  complet a m e n to  funzionale  e  l’estendime n to  delle
opere  irrigue  e  di  quelle  di  accumulo  di  acque  aventi  funzione  anche
di  difesa  del  suolo  da  esondazioni,  quelle  di  provvista  e  di
distribuzione  di  acqua  per  usi  plurimi,  quelle  di  ravvena m e n to  delle
falde  sotte r r a n e e  e  di  regolazione  e  salvagua r dia  della  qualità  e
quanti tà  dei  corsi  d’acqua  superficiali ,  nonché  il  ripris tino,
l’adegua m e n to  e  l’ammode rn a m e n t o  delle  esisten t i  opere  idrauliche
ed  irrigue  di  compete nza  dello  Stato,  della  Regione  o  di  altri  enti
terri toriali,  affidate  in  concessione;

d) il riutilizzo,  in  collaborazione  con  gli  enti  pubblici  e  privati  intere ss a t i ,
dei  reflui  provenien t i  dalla  depurazione  e  dal  disinquinam e n t o  delle
acque,  collaboran do  al  completa m e n t o  della  depurazione;

e) l’assunzione  in  nome  e  per  conto  dei  proprie t a r i  interes s a t i ,  su  loro
richies ta  ovvero  su  disposizione  della  Giunta  regionale,
dell’esecuzione  e  della  manute nzione  delle  opere  di  bonifica
obbligato rie  di  compete nza  privata  e  di  tutte   le  altre  opere  di
intere ss e  par ticolar e  di  un  solo  fondo  o  comuni  a  più  fondi  necess a r ie
per  dare  scolo  alle  acque,  per  completa r e  la  funzionalità  delle  opere
irrigue  e  comunqu e  per  non  recare  pregiudizio  allo  scopo  per  il quale
sono  state  esegui te  e  manten u t e  le  opere  pubbliche  di  bonifica;

f) l’assistenza  dei  consorzia ti  nella  trasform azione  degli  ordinam e n t i
produ t t ivi  delle  singole  aziende  e  nella  loro  gestione  nonché,  su
richies ta  e  in  nome  e  per  conto  degli  intere ss a t i ,  nella  proge t t azione
ed  esecuzione  delle  opere  di  miglioram e n to  fondiario  e  nel
conseguime n to  delle  relative  provvidenze;

g) il  coordina m e n to  delle  iniziative  a  cara t t e r e  terri toriale  ineren ti  lo
scolo  delle  acque  e  la  gestione  della  risorsa  idrica  anche  per  quanto
attiene  la  realizzazione  delle  opere  aziendali  e  interaziendali,
curandone  eventualme n t e  anche  la  proge t t azione  e  la  direzione
lavori;

h) ogni  altra  azione  per  la  protezione  del  suolo,  per  la  salvagua r dia
dell’ambien t e ,  per  la  tutela  e  l’uso  plurimo  delle  acque;
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Art.  3  – Comprenso r io

1. Il  comprenso r io  del  Consorzio  ha  una  superficie  terri toriale  totale
di  Ha.  …….. che  ricadono  nelle  seguen t i  province  e  comuni:

PROVINCIA  DI

Comuni  di:

1) Sup.   Ha.
2) Sup.   Ha.
3) Sup.   Ha.
………….

Art.  4  – Perimet ro  del  comprenso rio  e  perimet ro  di  contribuenz a

1. Il  perimet ro  consorziale  del  comprenso r io  si  svolge:
……………………….
……………………….
ment re  il perime t ro  di  contribue nza  è  quello  definito  in  base  alle  
disposizioni  dell’art .  35  della  legge  regionale  xxxxxxxxx,  n.  xx recant e  
“Nuove  norme  per  la  bonifica  e  la  tutela  del  terri torio”.
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CAPO  II

ORGANI  DEL  CONSORZIO

Sezione  I – Elenco  organi

Art.  5  – Organi  del  Consorzio

1. Sono  organi  del  Consorzio:
a) l’assemblea ;
b) il consiglio  di  amminis t razione;
c) il Presiden te ;
d) il revisore  dei  conti;

Sezione  II  – L’Assemblea

Art.  6  – Composizione

1. L’assemble a  è  composta  da:
a) venti  consiglieri  elet ti,  fra  gli  aventi  dirit to  al  voto,  dai  consorzia t i

proprie ta r i  degli  immobili  ricaden ti  nel  comprenso r io  consor tile  e
dagli  altri  sogget t i  indicati  dalle  disposizioni  di  legge,  iscrit ti  nel
catas to  dell’ente  e  tenuti  a  paga re  il contribu to  consor tile;

b) un  rappre s e n t a n t e  per  ogni  provincia  ricaden t e ,  in  tutto  o  in  par te ,
nel  compre nso rio  consor t ile;  

c) un  rappres e n t a n t e  della  Regione  nominato  dalla  Giunta  regionale;
d) tre  sindaci  o  assessori  loro  delega ti  in  rappre s e n t a nz a  dei  comuni  il

cui  terri torio  ricade,  anche  parzialmen t e ,  nell’ambi to  del
comprenso rio.

2. Le  norme  disciplinan ti  l’elet tora to  attivo  e  passivo  e  le  operazioni
elet tor ali  sono  contenu t e  nella  legge  regionale  xxxxxxxxx,  n.  xx  recan te
“Nuove  norme  per  la  bonifica  e  la  tutela  del  terri torio”.
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Art.  7  – Competenz e

1. L’assemble a  dete rmina  l’indirizzo  amminis t r a t ivo  del  consorzio  e
ne  controlla  l’attuazione;  eserci ta  la  potes tà  regolame n t a r e  att ribuitagli
dalle  leggi  e  dallo  statu to;  approva  i  piani  e  progra m mi  dell’attività
consor tile.

2. Spetta  all’assemblea :

a) elegge re  nel  suo  interno,  con  separa t e  votazioni,  adotta te  a
maggioranza  dei  presen t i ,  il  Presiden t e ,  il  Vice  Presiden te  e  due
componen t i  del  consiglio  di  amminis t razione  individuati  tra  i
consiglieri  elet ti  dai  consorzia ti ;

b) adotta r e  lo  statu to  e  le  sue  eventuali  modifiche;
c) adotta r e  i regolam en t i  di  amminis t r azione,  il  piano  di  organizzazione

variabile  e  le  eventuali  modifiche;
d) approva re  il  progra m m a  triennale  dei  lavori  pubblici  ed  i  suoi

eventuali  aggiorna m e n t i  annuali;  
e) approva re  l’elenco  annuale  dei  lavori  unitame n t e  al  bilancio

preventivo;
f) adotta r e  il regolame n to  per  le  elezioni;
g) adotta r e  il piano  genera le  di  bonifica  e  di  tutela  del  terri torio;
h) convocare  le  elezioni   per  il rinnovo  degli  organi  consor t ili;
i) delimita re  il perimet ro  consor t ile  di  contribuenz a;  adot ta r e  il piano  di

classifica  e  il  piano  di  ripar to  dei  contributi  consor t ili  per  le  spese  di
esecuzione,  manutenzione  ed  esercizio  delle  opere  in  gestione  al
consorzio,  nonché  degli  oneri  genera li  di  funzionam e n to;

j) delibera r e  il bilancio  di  previsione  e  le  relative  variazioni;
k) delibera r e  il  conto  consun tivo  e  le  variazioni  dei  residui  attivi  e

passivi;
l) delibera r e  l’assunzione  di  mutui,  salvo  il disposto  dell’art .  10,  lett.  k);
m) delibera r e  la  decade nza  dalla  cariche  qualora  ricor rano  le  condizioni

di  cui  al  comma  9  dell’art .  6  della  legge  regionale  xxxxxxxxx,  n.  xx
recan te  “Nuove  norme  per  la  bonifica  e  la  tutela  del  terri torio”.

Art.  8  – Convocazione

1. L’assemble a  si  riunisce  di  dirit to  non  meno  di  due  volte  all’anno.

2. Le  riunioni  dell’asse mble a  hanno  luogo  nella  sede  del  consorzio  o
in  altro  edificio  idoneo  allo  scopo.

3. La  convocazione  dell’assem blea  è  dispos ta  dal  Presiden te ,  con
preavviso,  median te  lette ra  raccoman d a t a ,  spedita  almeno  set te  giorni
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prima  di  quello  fissato  per  l'adunanz a.

4. L’atto  di  convocazione  deve  contene r e  l’ordine  del  giorno  ed
indicare  il luogo,  il giorno  e  l’ora  della  riunione.

5. In  caso  di  urgenza,  la  convocazione  deve  esser e  dispost a  con
preavviso  di  quaran to t to  ore,  esclusi  i  giorni  festivi ,  mediante
comunicazione  telegrafica.

6. Almeno  quaran to t to  ore  prima  della  riunione,  esclusi  i giorni  festivi
e  quelli  non  lavora tivi,  gli  atti  relativi  agli  argome n ti  posti  all’ordine  del
giorno  saranno  deposi ta t i  presso  la  segre t e r ia  del  consorzio,  a
disposizione  dei  consiglieri.

7. L’assemble a  è  altresì  convocata ,  median te  lette ra  raccoma n d a t a  e
con  indicazione  degli  argomen t i  da  trat t a r e ,  su  richies ta  della
maggioranza  dei  componen t i  il consiglio  di  amminis t r azione  o  di  almeno
un  quinto  dei  consiglieri  in  carica  o del  revisore  dei  conti.

8. L’assemble a  si  riunisce  in  prima  seduta  entro  50  giorni  dalla  data
delle  operazioni  elet tora li  su  convocazione  del  Presiden t e  uscente .
Decorso  tale  termine,  provvede  alla  convocazione  il  consigliere  che  ha
ottenu to  maggior  numero  di  voti.

9. Assume  la  presidenza  provvisoria  il  Presiden te  del  consorzio
uscente .

10. Nella  prima  riunione  l’assemblea  procede  all’elezione  del
Presiden t e ,  del  Vicepresiden t e  e  dei  componen t i  del  consiglio  di
amminis t razione.

Sezione  III  – Consiglio  di  amminis t r azione

Art.  9  – Composizione  (40 ) 

1. Il  consiglio  di  amminis t r azione  è  composto  dal  Presiden te  del
consorzio,  dal  Vicepresiden t e ,  da  due  membri  elet ti  ai  sensi  dell’art .  7
comma  1  lett.  a),  da  uno  dei  sindaci  di  cui  all’articolo  6  comma  1  lette ra
d).

Art.  10  – Competenz e
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1. Spetta  al  consiglio  di  amminis t r azione:

a) approva re  l’elenco  degli  aventi  dirit to  al  voto;
b) nomina re  i componen t i  dei  seggi  elet tora li;
c) delibera r e  di  stare  o  resis te r e  in  giudizio  davanti  all’autori t à

giudiziaria  ed  a  qualsiasi  giurisdizione  speciale,  nonché  sulle
eventuali  transazioni;

d) predispor r e  lo  statu to,  i  regolame n t i  di  amminis t razione,  il  piano  di
organizzazione  variabile,  nonché  il regolam e n to  per  le  elezioni;

e) provvede re  alla  costituzione,  modificazione  e  risoluzione  dei  rappor t i
di  lavoro  del  personale  dipenden t e ;

f) predispor r e  il  bilancio  di  previsione,  il  conto  consun tivo  e  le  relative
relazioni;

g) definire  il piano  esecu tivo  di  gestione  e  le  sue  variazioni;
h) delibera r e ,  con  riguardo  ai  capitoli  delle  spese  corren t i ,  suddivisi  in

articoli,  gli  scostam e n t i  degli  stanziame n t i  che,  nell’ambito  di  ogni
singolo  capitolo,  non  alterano  il totale  genera le  dello  stesso;

i) delibera r e  sui  ruoli  di  contribue nza,  sulla  base  dei  piani  di  classifica
di  cui  all’art .  35  della  legge  regionale  xxxxxxxxx,  n.  xx  recan te
“Nuove  norme  per  la  bonifica  e  la  tutela  del  terri torio”  e  del  bilancio
preventivo,  delibera t i  dall’assem blea;

j) definire  le  unità  organizzative  da  qualificare  come  cent ri  di
respons a bili tà ,  individuare  i  rispet tivi  respons a bili  e  procede r e  agli
aggiorna m e n t i  che  le  modificazioni  della  situazione  organizzat iva
rendono  periodicam e n t e  necessa r i ;

k) delibera r e  sull’assunzione  di  mutui,  garan t i t i  da  delegazioni  sui
contributi ,  per  la  coper tu r a  della  quota  di  costo  delle  opere  pubbliche
e  private  a  carico  della  proprie t à ;

l) delibera r e  sui  proge t t i   e  sulle  perizie  di  variante ;
m) disporre  sull’affidame n to  dei  lavori,  servizi  e  fornitu re  ai  sensi  delle

vigenti  disposizioni  di  legge  e  regolame n to ; 
n) delibera r e  sugli  accordi  di  progra m m a  fra  i  consorzi  e  le  altre

autori t à  locali  per  definire ,  in  modo  integra to  e  coordina to  questioni
di  intere ss e  comune;

o) disporre  per  l’aggiorna m e n t o  del  catas to  consor tile,  nonché
dell’elenco  degli  scarichi  nei  canali  consort ili  e  dei  relativi  atti  di
concessione;

p) predispor r e  ed  aggiorna r e  il  piano  per  l’organizzazione  dei  servizi  di
emerge nza  del  settore  della  bonifica  che  indica,  fra  l’altro,  l’appara to
organizzativo  prepos to  al  funzionam e n to  delle  stru t tu r e  di  bonifica,  ai
sensi  dell’articolo  22  della  legge  regionale  xxxxxxxxx,  n.  xx  recan te
“Nuove  norme  per  la  bonifica  e  la  tutela  del  terri torio”;

q) delibera r e  sugli  acquisti  e  le  alienazioni  di  beni  mobili,  sulle  locazioni
e  conduzioni  dei  beni  immobili;

r) proclama r e  i risulta ti  delle  votazioni  dell’assem blea  e  gli  elet t i;
s) dare  attuazione  agli  indirizzi  generali  approva ti  dall’assemblea ;
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t) provvede re  sulle  mate r ie  che  non  siano  espressa m e n t e  att ribui te  alla
compete nza  di  altri  organi  consorziali  –  semprech è  non  ritenga  di
sottoporle  all’esame  dell’assem blea  – dandone  notizia  alla  medesima
nella  adunanza  immediat a m e n t e  successiva;

Art.  11  – Provvedimen t i  di  urgenza

1. In  caso  di  urgenza  tale  da  non  consen ti re  la  convocazione
dell’assemblea ,  il  consiglio  di  amminist r azione  può  deliber a r e  sulle
variazioni  di  bilancio  previste  all’articolo  7,  comma  1,  letter a  h),  nonché
sulle  mate rie  previste  al  comma  1  letter a  l) del  medesimo  articolo.

2. Tali  deliber azioni  devono  esse re  sottopos t e  alla  ratifica
dell’assemblea  nella  sua  riunione  immedia t a m e n t e  successiva.

Art.  12  – Convocazione

1. Il  consiglio  di  amminis t razione  viene  convoca to  almeno  sei  volte
all’anno  dal  Presiden t e .  Deve  altresì  esser e  convocato  quando  almeno
tre  compone n ti  ne  facciano  richies ta  scrit ta  con  l’indicazione  degli
argomen t i  da  trat t a r e .

2. Le  riunioni  del  consiglio  di  amminis t razione  avranno  luogo,  di
norma,  nella  sede  consorziale .

3. La  convocazione  deve  essere  fatta  con  lette ra  raccoman d a t a
spedita  ai  compone n ti  almeno  quat t ro  giorni   prima  di  quello  fissato  per
l’adunanza,  esclusi  i  giorni  festivi.  Nell’avviso  di  convocazione  debbono
essere  indicati  il  luogo,  il  giorno  e  l’ora  della  riunione,  nonché  l’ordine
del  giorno.

4. In  caso  di  urgenza  la  convocazione  potrà  essere  fatta  median te
telegra m m a  non  meno  di  due  giorni  prima  della  data  della  riunione.

5. Il  Presiden te  ha  facoltà  di  aggiunge r e  altri  argome n t i  all’ordine  del
giorno  dandone  comunicazione  telegrafica  ai  componen t i  del  consiglio  di
amminis t razione  almeno  ventiqua t t ro  ore  prima  dell’adunanz a,  con
esclusione  dei  giorni  festivi.

6. Gli  atti  relativi  agli  argome n ti  da  trat t a r e  saranno  deposita ti  
presso  la  segre t e r ia  del  consorzio,  a  disposizione  dei  componen t i ,  
almeno  un  giorno  libero  prima  dell’aduna nza ,  con  esclusione  dei  giorni  
festivi  e  di  quelli  non  lavorat ivi.
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Sezione  IV – Presiden t e  – Vicepreside n te

Art.  13  – Presiden t e

1. Il  Presiden te  ha  la  legale  rappre s e n t a nz a  del  consorzio,  con  facoltà
di  delega  al  diret tore  delle  funzioni  di  cui  alle  lettere  a),  e)  ed  f)  del
comma  2.

2. Il  Presiden te  eserci ta  le  seguen ti  principali  funzioni:

a) firma  i ruoli  di  contribue nza  e  le  delegazioni  sui  contribu ti  consor tili;
b) convoca  e  presiede  l’assemble a  e  il consiglio  di  amminis t r azione;
c) sovrintend e  l’amminis t razione  consorziale;
d) promuove  le  azioni  possessorie ,  i  provvedime n t i  conserva t ivi  ed  in

genere  tut ti  i  ricorsi  e  le  azioni  aventi  cara t t e r e  d’urgenza,
sottoponen doli  alla  ratifica  del  consiglio  di  amminis t r azione;

e) vista  i pagame n t i  e  le  riscossioni;
f) denuncia  le  infrazioni  alle  norme  di  polizia  idraulica  e  di  bonifica

rilevate  dagli  uffici;
g) stipula,  sulla  base  delle  deliberazioni  del  consiglio  di

amminis t razione,  gli  accordi  di  progra m m a  con  gli  enti  locali
ricaden t i  nel  comprenso rio;

h) delibera  in  caso  d’urgenza  tale  da  non  consen ti r e  la  convocazione  del
consiglio  di  amminis t r azione,  sulle  mate r ie  di  competenz a  del
consiglio  stesso  escluse  quelle  indicate  all’art .  10,  comma  1  lett.  t),  e
all’art .  11.  Tali  deliber azioni  devono  esse re  sottopos t e  alla  ratifica  del
consiglio  di  amminis t r azione  nell’aduna nza  immediat a m e n t e
successiva.

Art.  14  – Vicepreside n te

1. Il  Vicepresiden t e  sostituisce  il  Presiden te  in  caso  di  assenza  o  di
impedimen to  e  lo  coadiuva  nell’esple t am e n to  delle  sue  funzioni.

Sezione  V – Disposizioni  comuni

Art.  15  – Accettazione  cariche  elet tive

1. L’elezione  si  perfezione  con  la  proclamazione  degli  elet ti,  come
previsto  dal  preceden t e  art .  10,  comma  1  lettera  r).
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2. Alla  convalida  della  elezione  dei  consiglieri  provvede  l’assemblea
nella  prima  seduta.

3. L’elezione  a  Presiden te ,  Vicepresiden t e  e  a  compone n te  del
consiglio  di  amminis t r azione  si  perfeziona  con  l’accet t azione  della  carica
dichiara t a  seduta  stante  all’assemblea  o  comunica t a  al  consorzio  con
lette ra  raccoma nd a t a  entro  otto  giorni  dal  ricevimento  dell’avviso  del
risulta to  delle  elezioni.

4. In  caso  di  manca ta  accet tazione  della  carica  di  Presiden t e ,  di
Vicepresiden t e  o  componen t e  del  consiglio  di  amminis t r azione,
l’assemblea   procede r à  a  nuova  elezione.

Art.  16  – Durata  cariche  elet tive

1. I  componen t i  degli  organi  del  consorzio  restano  in  carica  cinque
anni.

2. Il  quinquennio  decor re  per  tut ti  gli  organi  dalla  data  di  scadenza
formale  dei  preceden t i  organi.

3. Le  elezioni  dell’assemblea  potranno  aver  luogo  a  decorr e r e  dalla
quar t a  domenica  precede n t e  il compimen to  del  quinque nnio.

Art.  17  – Scadenza  cariche  elet t ive

1. I  componen t i  dell’assem blea  entrano  in  carica  all’atto  della
scadenza  dell’amminis t r azione  uscente .

2. Il  Presiden te ,  il  Vicepre side n te  e  gli  altri  componen t i  del  consiglio
di  amminis t r azione  entrano  in  carica  all’atto  dell’acce t t azione  di  cui
all’art .  15.

3. Gli  organi  cessa t i  per  scadenza  del  termine  rimangono  investiti
della  gestione  interinale  del  Consorzio,  con  facoltà  di  compiere
solament e  atti  di  ordinaria  amminis t r azione  sino  all’effet t ivo
insediame n to  dei  nuovi  corrisponde n t i  organi.

Art.  18  – Cessazione  cariche  elet tive
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1. La  cessazione  dalla  carica  di  consigliere  può  avvenire ,  oltre  che
per  scadenza  o  scioglimento  anticipato  dell’Assemblea ,  per  le  seguen ti
cause:

a) dimissioni;
b) decade nza  che  viene  pronuncia t a  dall’assemble a  quando  sia  venuto

meno  uno  dei  requisi ti  di  eleggibilità;
c) annullame n to  dell’elezione  per  mancanza  di  un  requisito  di  capacità  o

eleggibilità  o  per  irregola ri t à  delle  operazioni  elettor ali;
d) accer t a t a  inabilità  fisica  o impedime n to  di  cara t te r e  perman e n t e ;
e) manca t a  par tecipazione  all’assem blea  o  al  consiglio  di

amminis t razione  per  tre  volte  consecu t ive  senza  giustifica to  motivo;
f) inottemp e r a nz a  all’obbligo  previsto  dall’ar t .  23.
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Art.  19  – Dimissioni  e  decade nza  dalle  cariche

1. Le  dimissioni  devono  essere  rassegn a t e  con  lettera  raccoma nd a t a
indirizzat a  al  consorzio.

2. Esse  devono  esser e  assun te  immedia t a m e n t e  al  protocollo;  sono
irrevocabili,  non  necessi t ano  di  presa  d’atto  e  sono  immedia t a m e n t e
efficaci.

3. La  decadenza  è  pronuncia t a  con  effetto  immedia to  dall’assem blea ,  
previa  comunicazione  dei  motivi  all’intere s s a to

Art.  20  – Vacanza  cariche

1. Il  seggio  che  rimanga  vacante  per  qualsiasi  causa ,  anche  se
sopravvenu t a ,  è  att ribui to  con  deliber azione  dell’assem blea  -  da
adotta r s i  entro  e  non  oltre  trent a  giorni  decorr en t i  dalla  vacanza  del
seggio  -  al  candida to  che,  nella  stessa  lista,  segue  immedia t a m e n t e
l’ultimo  elet to.

2. I  nuovi  nomina ti  rimangono  in  carica  sino  a  quando  vi  sarebbe ro
rimas ti  i sostitui ti.

3. Quando  il  Presiden te ,  il  Vicepresiden t e  od  alcuno  dei  compone n ti
del  consiglio  di  amminis t r azione  cessino  dalla  carica  per  qualsiasi
motivo,  deve  esse re  convocata  entro  un  mese  l’assemblea  per
provvede re  alla  loro  sostituzione.

4. Nel  caso  che  il  numero  dei  componen t i  assegn a t i  all’assem blea
scenda  al  di  sotto  della  maggioranza ,  dovranno  esser e  convocate  le
elezioni  per  il  rinnovo  degli  Organi  consor t ili  secondo  le  disposizioni  e
procedu re  previste  nel  Capo  II  della  legge  regionale  recante  “Nuove
norme  per  la  bonifica  e  la  tutela  del  terri torio”,  nonché  dallo  specifico
regolame n to  elet torale .

Art.  21  – Validità  adunanze

1. Le  adunanze  dell’assemble a ,  salvo  che  non  sia  prescri t t a  una
maggioranza  speciale,  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  dei
componen t i  elettivi,  tra  cui  il Presiden t e  o il Vicepresiden t e .

2. Le  adunanze  del  consiglio  di  amminis t r azione ,  salvo  che  non  sia
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prescri t t a  una  maggioranza  speciale ,  sono  valide  con  la  presenza  della
maggioranza  dei  componen t i  in  carica,  tra  cui  il  Presiden te  o  il
Vicepresiden t e .

Art.  22  – Segre t e r i a  organi  consorziali

1. Il  diret tor e  del  consorzio  assiste  alle  sedute  dell’assem blea  e  del
consiglio  di  amminis t r azione  con  voto  consultivo.

2. La  segre t e r i a  degli  organi  consorziali  viene  svolta  dal  diret to re  e
da  un  funziona rio  da  lui  delega to.

3. Nel  caso  in  cui  si  discutano  questioni  riguard a n t i  i componen t i  gli
organi,  il  diret to re  o  altro  funzionario  presen t e  alla  seduta ,  l’interes s a to
dovrà  assen ta r s i  e,  qualora,  trat t as i  del  segre t a r io,  le  funzioni  di
quest’ultimo  saranno  assunte  dal  più  giovane  dei  presen t i .

4. Potranno  esser e  chiamati  ad  assiste r e  alle  sedute  dell’assem blea  e
del  consiglio  di  amminis t r azione  altri  funzionari  del  consorzio  od
estranei ,  affinché  forniscano  chiarimen t i  su  dete rmina t i  argome n ti .

Art.  23  – Astensioni

1. Il  consigliere  o il componen t e  del  consiglio  di  amminis t r azione  che,
in  merito  all’ogget to  di  una  dete rmina t a  deliberazione  abbia,  per  conto
proprio  o  di  terzi,  interess e  in  conflitto  con  quello  del  consorzio,  deve
assen ta r s i  temporan e a m e n t e  dalla  riunione.

2. La  violazione  dell’obbligo  fissato  al  precede n t e  comma  compor t a  la
decade nza  da  tut te  le  cariche  consorziali,  ferma  restando  la
respons a bili tà  per  danni,  oltrechè  la  possibilità  di  annullamen to  della
deliberazione  nell’ipotesi  in  cui,  senza  il voto  di  chi  doveva  astene r s i  non
si  fosse  raggiunt a  la  maggioranza  prescri t t a .

Art.  24  – Votazioni

1. Di  regola  le  votazioni  sono  palesi.  Avvengono  a  scrutinio  segre to
qualora  concern ano  persone  ovvero  un  terzo  dei  presen ti  ne  faccia
richies ta .

2. Per  la  validità  delle  deliberazioni  è  richies to  il voto  favorevole  della
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maggioranza  dei  presen t i ,  salvo  che  non  sia  prescr i t t a  una  speciale
maggioranza .

3. Nelle  votazioni  palesi,  in  caso  di  parità  di  voti,  la  votazione  sarà
ripetu t a  e,  qualora  perman g a  la  parità ,  il  voto  del  Presiden t e  viene
computa to  come  doppio,  semprech é  serva  a  raggiunge r e  la  maggioranza
di  cui  al  comma  precede n t e .

Art.  25  – Verbali  adunanze

1. Per  ogni  adunanz a  viene  redat to  dal  segre t a r io  un  verbale,  il quale
dovrà  contene r e  la  data,  l’ora  e  il  luogo  dell’aduna nza ,  la  data  di  invio
degli  avvisi  di  convocazione,  le  genera lit à  degli  intervenu t i ,  degli  assenti
giustificati  e  di  quelli  ingiustifica ti,  gli  argomen t i  iscrit ti  all’ordine  del
giorno  e  un  breve  riassun to  della  discussione,  le  dichiarazioni  di  coloro
che  hanno  partecipa to  alla  discussione  e,  in  quella  sede,  ne  abbiano
fatto  richies t a ,  le  deliber azioni  adotta t e ,  distinta me n t e  per  ciascun
argomen to ,  nonché  l’ora  in  cui  viene  chiusa  la  riunione.

2. I  verbali  sono  firmati  dal  Presiden te  e  da  colui  che  ha  svolto  le
funzioni  di  segre t a r io.

Art.  26  – Pubblicazione  deliber azioni

1. Le  deliberazioni  degli  organi  consorziali  debbono  essere
pubblica te  nell’albo  del  consorzio  per  tre  giorni  consecu tivi  esclusi  i
festivi  e  i non  lavorativi,  non  oltre  il  decimo  giorno  successivo  alla  data
della  loro  adozione.

2. Le  deliber azioni  di  cui  sia  stata  dichiara t a  l’urgenza  sono
pubblica te  solament e  nel  giorno  immediat a m e n t e  successivo  che  non  sia
festivo  o  non  lavorativo.  Gli  allega ti  che  hanno  formato  ogget to  di
approvazione  debbono  esse re  tenuti,  per  due  giorni  successivi  a  quello
di  pubblicazione  a  disposizione  di  chiunque  vi  abbia  interes s e ,  in
conformità  a  quanto  disposto  nella  legge  n.  241  del  1990  e  successive
modifiche  e  integrazioni,  nonché  nello  specifico  regolame n to  consor t ile ,
che  disciplina  le  modalità  di  accesso  e  i casi  di  esclusione  dall’accesso  ai
documen t i  amminis t r a t ivi  del  consorzio.

Art.  27  – Copia  deliber azioni
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1. Gli  interess a t i  possono  prende r e  visione  del  testo  delle  
deliberazioni  degli  organi  consorziali  e  farsi  rilascia re ,  previo  
pagame n to  delle  relative  spese,  copia  delle  medesime,  ai  sensi  e  nei  
limiti  di  cui  allo  specifico  regolame n to  di  cui  all’articolo  26.

Sezione  VI – Il  Revisore  dei  Conti

Art.  28  – Costituzione,  funzioni,  dura t a

1. Il  revisore  dei  conti  è  nomina to  dalla  Giunta  regionale  ed  è  scelto
fra  gli  tra  gli  iscrit ti  nel  regist ro  ufficiale  dei  revisori  dei  conti,  di  cui  al
decre to  legislativo  27  gennaio  1992,  n.  88  “Attuazione  della  diret t iva
84/253/CEE  relativa  all’abilitazione  delle  persone  incarica t e  del
controllo  di  legge  dei  documen t i  contabili”.

2. Non  possono  essere  nomina ti  nella  carica  di  revisore  dei  conti  e  se
nomina ti  decadono  dall’ufficio:

a) i minori,  anche  se  emancipa t i ,  gli  interde t t i  e  gli  inabilita ti;
b) i falliti,  per  un  quinquennio  dalla  data  di  dichiarazione  del  fallimento;
c) coloro  che  siano  stati  interde t t i  dai  pubblici  uffici,  per  la  dura t a

dell’interdizione;
d) coloro  che  non  abbiano  la  cittadinanza  italiana;
e) coloro  che  abbiano  riporta to  condann e  che  non  consen tono  la

iscrizione  nelle  liste  elet torali  politiche,  salvo  gli  effetti  della
riabilitazione,  nonché  coloro  che  siano  stati  sottopos t i  a  misure  di
sicurezza  che  non  consen ta no  l’iscrizione  nelle  liste  elet torali
politiche,  fino  ad  un  anno  dopo  la  cessazione  degli  effetti  del
provvedimen to;

f) coloro  che  hanno  il  maneggio  del  denaro  consorziale  o,  avendolo
avuto,  non  hanno  reso  il conto  della  loro  gestione;

g) coloro  che  hanno  liti  penden ti  con  il consorzio;
h) coloro  che  hanno  in  appalto  lavori  e  fornitu re  consorziali;
i) coloro  che,  avendo  un  debito  liquido  ed  esigibile  verso  il consorzio,  si

trovino  legalment e  in  mora.

3. Non  possono  inoltre  esser e  nominati  revisori  dei  conti  i
componen t i  dell’asse mble a ,  i  dipende n ti  e  gli  ex  dipende n ti  del
consorzio  che  percepiscono  la  pensione  consor tile,  nonché  i loro  paren ti
ed  affini  entro  il quar to  grado.

4. Il  revisore  dei  conti   rimane  in  carica  cinque  anni  ed  è  rieleggibile.

5. Il  revisore  dei  conti:



Legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12  (BUR  n.  39/2009)

a) vigila  sulla  gestione  del  consorzio;
b) presen t a  all’assemblea  una  relazione  sul  bilancio  preven tivo,  sulle

relative  variazioni  e  sul  rendiconto  consun tivo  ed  esprime  proprio
pare re  sugli  atti  di  variazione  di  bilancio;

c) accer t a  la  corrisponde nz a  del  bilancio  e  del  conto  consun tivo  alle
risultanze  dei  libri  e  delle  scrit tu re  contabili;

d) esamina  e  vista  trimes t r a lm e n t e  il conto  di  cassa.

6. Il  revisore  dei  conti  assiste  alle  adunanze  dell’assem blea  e  del
consiglio  di  amminis t r azione.

7. Il  revisore  dei  conti  può,  in  qualsiasi  momento ,  procede re  ad  atti  di
ispezione  e  di  controllo.

8. Il  revisore  che,  senza  giustifica to  motivo,  manchi  a  tre  riunioni
consecu tive  degli  organi  collegiali  a  cui  par tecipa ,  decade  dalla  carica.

9. In  caso  di  cessazione  dalla  carica  per  qualsiasi  motivo,  la  Giunta
regionale  provvede  alla  sostituzione  del  revisore  dei  conti  ent ro  tre  mesi
dalla  vacanza.

10. Il  revisore  dei  conti  è  tenuto  a  redigere  e  sottoscriver e  apposi to
verbale  sulle  attività  svolte  che  deve  essere  trasc ri t to  in  apposito
regis t ro.

11. Qualora  il  revisore  dei  conti  accer ti  gravi  irregola ri t à  dovrà
chiede re  al  Presiden t e  l’immediat a  convocazione  dell’assem blea ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  8.

CAPO  III

AMMINISTRAZIONE

Art.  29  – Strut tu r a  opera tiva

1. La  strut tu r a  opera tiva  del  consorzio  è  definita  dal  piano  di
organizzazione  variabile.

2. Essa  è  diret t a ,  coordina t a  e  sovrintesa  dal  diret to r e .

3. Il  diret to re  assicura  il buon  funzionam e n to  degli  uffici  consorziali  e
relaziona  sull’anda m e n t o  della  gestione  consor t ile  al  Presiden te  e
all’amminis t r azione  ogni  qualvolta  lo  ritenga  oppor tuno  nell’inte re s s e
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del  servizio  o  a  richies ta  del  Presiden t e  e  del  consiglio  di
amminis t razione.  Inoltre,  in  caso  di  assenza  o  impedimen to  del
Presiden t e  e  del  Vicepresiden t e ,  pone  in  esse re  gli  atti  necessa r i  ad
evitare  nocumen to  al  consorzio.

Art.  30  – Gestione  pat rimoniale  e  finanzia ria .

1. La  gestione  del  consorzio  è  informat a  ai  principi  genera li  della
contabili tà  finanzia ria  e  di  quella  economico- patrimoniale  ed  è
disciplinat a  dal  regolam en to  concernen t e  la  disciplina  della  gestione
patrimoniale  e  finanziaria  del  consorzio.

2. L’esercizio  finanziario  del  consorzio  coincide  con  l’anno  solare.

3. Il  bilancio  di  previsione  è  approva to  e  inviato  al  controllo  della
Giunta  regionale  entro  il  30  novembre  dell’anno  precede n t e  a  quello  cui
il bilancio  si  riferisce.

4. Il  conto  consun tivo  è  approva to  e  trasme sso  al  controllo  entro  il 30
giugno  dell’anno  successivo  alla  chiusura  dell’ese rcizio.

5. Le  variazioni  al  bilancio  di  previsione  nel  corso  dell’esercizio  di
compete nza  devono  essere  delibera t e  entro  il  30  novembre  di  ciascun
anno.

6. Il  fondo  di  riserva,  iscrit to  nel  bilancio  è  destina to  alla  coper tu r a  di
spese  imprevis te ,  nonché  di  maggiori  spese  che  possono  verificarsi
duran t e  l’esercizio .  Nel  caso  in  cui  dopo  il  termine  del  30  novembre  ed
entro  il  31  dicembr e  si  verifichino  straordina ri e  esigenze  di  bilancio,  il
consiglio  di  amminis t r azione  può  effet tua r e  prelevam en t i  dal  fondo  di
riserva  median te  l’adozione  di  apposi ta  deliber azione,  da  comunica re
all’assemblea .

CAPO  IV

RIPARTO  DELLA  CONTRIBUE NZA

Art.  31  – Piano  di  ripar to  dei  contribu ti  consor t ili  e  piano  di  classifica
degli  immobili.

1. Le  spese  di  funzionam e n t o  del  consorzio  di  esecuzione,
manutenzione  ed  esercizio  delle  opere  in  gestione  e  per  l’adempim en to
di  tut te  le  altre  finalità  istituzionali,  sono  ripar ti t e  a  carico  della
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proprie tà  consorzia ta  ricaden t e  nel  perimet ro  di  contribuenz a,  sulla
base  del  piano  di  ripar to  dei  contributi  consor tili  e  del  piano  di  classifica
degli  immobili.

2. I  prede t t i  piani,  adotta t i  dall’assem blea  ai  sensi  delle  vigenti
disposizioni  di  legge,  sono  sottopos t i  all’approvazione  della  Giunta
regionale.

Art.  32  – Ruoli  di  contribuenz a

1. I ruoli  annuali,  resi  esecutivi  saranno  consegn a ti  al  concessiona rio
del  servizio  di  riscossione  dei  tributi  nei  modi  e  termini  stabiliti  dalla
legge.

2. Sull’iscrizione  a  ruolo  i consorzia t i  possono  chiede re  chiarimen t i  e
ret tifiche  per  errori  mate riali  e  per  duplicazione  di  iscrizione.

3. Dette  richies te  andran no  presen t a t e  diret t a m e n t e  al  consorzio.

Art.  33  – Riscossione  dei  contribu ti

1. La  riscossione  dei  contribu ti  consorziali  sarà  effettua t a ,  di  norma,
per  mezzo  di  concessiona rio  del  servizio  di  riscossione  dei  tributi
secondo  quanto  previs to  dalla  legge.

2. Possono  essere  adotta te ,  in  via  convenzionale,  procedu r e  e
modalità  integra t ive  della  riscossione  a  mezzo  ruolo.

Art.  34  – Servizio  di  tesore r i a

1. Il  servizio  di  tesore r ia ,  per  la  riscossione  delle  ent ra t e  e  per  il
pagame n to  delle  spese  è  affidato  ad  un  istituto  banca rio  secondo  le
modalità  previste  in  mate r ia  di  contra t t i  pubblici  di  lavori,  servizi  e
fornitu re .

2. Il  consiglio  di  amminis t r azione  predispone  e  l’assemblea  approva  il
capitolato  disciplinan te  le  modalità  e  le  condizioni  di  resa  del  servizio  di
tesore r ia .

3. Il  consiglio  di  amminis t r azione  conduce  la  trat t a t iva,  predispone
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ed  approva  la  convenzione,  di  cui  il  capitola to  costituisce  parte
integran t e .

CAPO  V

INDIRIZZO- CONTROLLO- GESTIONE

Art.  35  – Funzioni  e  respons a bili tà

1. I  pote ri  di  indirizzo  e  controllo  spet t ano  agli  organi  consor tili,
ment re  la  gestione  amminist r a t iva  è  att ribui ta  ai  dirigen ti .

2. Gli  organi  elet t ivi  consor tili  definiscono  gli  obiet tivi  e  i progra m mi
da  attua r e  e  verificano  la  rispondenza  dei  risulta ti  della  gestione
amminis t ra t iva  alle  diret t ive  genera li  impar t i t e .

3. Ai  dirigenti  spet ta  la  gestione  finanziaria,  tecnica  e
amminis t ra t iva,  compres a  l’adozione  di  tutti  gli  atti  che  impegna no
l’amminist r azione  verso  l’este rno,  fatto  salvo  quanto  diversa m e n t e
previsto  dall’ar ticolo  13.

4. I dirigen ti  sono  respons a bili  della  gestione  e  dei  relativi  risulta ti .

Art.  36  – Dirigenza

1. Lo  statu to,  i regolame n t i  di  amminis t r azione  ed  i provvedime n ti  di
organizzazione  disciplinano  l’att ribuzione  ai  dirigen ti  di  respons a bili tà
gestionali  per  l’attuazione  degli  obiettivi  fissati  dagli  organi  del
consorzio.

2. Spettano  ai  dirigenti  tut ti  i  compiti  che  la  legge  o  lo  statu to  non
riservano  espress a m e n t e  agli  organi  dell’ente.  Sono  ad  essi  att ribui ti
tut ti  i  compiti  di  attuazione  degli  obiet tivi  e  dei  progra m mi  definiti  con
gli  atti  di  indirizzo  adot ta t i  dagli  organi  statu t a r i ,  tra  i  quali  in
particolar e :

a) la  presidenza  delle  commissioni  di  gara  e  di  concorso;
b) le  responsa bili tà   delle  procedu r e   d’appalto  e  di  concorso;
c) la  stipulazione  dei  contra t t i ;
d) gli  atti  di  gestione  finanziaria ,  fatte  salve  diverse  competenz e  fissate

nel  regolame n to  consor tile  di  cui  all’art.  30,  comma  1;
e) gli  atti  di  amminis t r azione   e  di  gestione  del  personale;
f) i  provvedimen t i  di  autorizzazione,  licenza,  permesso ,  concessione  o
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analoghi,  il  cui  rilascio  presuppong a  accer t a m e n t i  e  valutazioni,
anche  di  natu ra  discrezionale,  nel  rispet to  di  criteri  prede t e r mina t i
dalla  legge,  da  regolame n t i ,  dagli  atti  generali  di  indirizzo,  ivi
compres e  le  licenze  e  le  concessioni  idrauliche;

g) le  attes tazioni,  certificazioni,  comunicazioni,  diffide  ed  ogni  altro  atto
costituen t e  manifes t azione  di  giudizio  e  di  conoscenza;

h) gli  atti  ad  essi  attribui ti  dal  presen te  statu to  e  dai  regolame n t i  o
delega ti  dal  Presiden t e  del  consorzio.

3. Sono  riserva t i  alla  competenz a  esclusiva  del  dire t to r e ,  fatta  salva
delega  scrit ta  ad  altro  funziona rio,  i compiti  di  cui  al  comma  2  lettere  a),
c)  ed  f).

4. I  dirigen ti  sono  diret t am e n t e  respons a bili,  in  relazione  agli
obiet tivi  del  consorzio,  della  corre t t ezza  amminis t r a t iva  e  dell’efficienza
della  gestione .
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1 () Legge  regionale  13  gennaio  1976,  n.  3  è  stata  abroga ta  dalla  letter a  a),
comma  1,  dell’articolo  45  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12.  
2 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  25  giugno  2021,  n.
17.  
3 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  16  legge  regionale  16  maggio  2019,
n.  15.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  operano  a  valere  dal  primo
rinnovo  degli  organi  dei  Consorzi  di  bonifica  successivo  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  legge  regionale  15/2019:  le  eventuali  disposizioni  non  conformi
degli  Statu t i  dei  consorzi  devono  intende r s i  disapplica t e .
4 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  17  legge  regionale  15  maggio  2019,
n.  15.  Deve  intende r s i  modificato  anche  l’art.  9  dell’Allega to  E  recan te  lo
schem a  di  Statu to  dei  Consorzi  di  bonifica.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e
articolo  operano  a  valere  dal  primo  rinnovo  degli  organi  dei  Consorzi  di
bonifica  successivo  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale
15/2019:  le  eventuali  disposizioni  non  conformi  degli  Statu ti  dei  consorzi
devono  intende r s i  disapplica t e .
5 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  18  legge  regionale  16  maggio  2019,  n.
15.  Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  10  bis  della  legge  regionale  8  maggio
2009,  n.  12  come  inseri to  dal  comma  1  del  presen t e  articolo,  operano  a  valere
dal  primo  rinnovo  degli  organi  dei  Consorzi  di  bonifica  successivo  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  legge  15/2019.  
6 () Commi  1  bis  e  1  ter  inseri t i  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17.  
7 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  2  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17  che  ha  sostitui to  le  parole  “alle  sedute”  con  le  parole  “a  tut te  le
sedute”.  
8 () Comma  abroga to ,  con  decorr enza  di  effet ti  dal  5  dicembr e  2018,  da  lett.
e)  comma  1  art.  7  legge  regionale  14  novembr e  2018,  n.  42.  La  norma  così
disponeva  “La  Giunta  regionale,  approva  gli  statu ti  e  i  regolam en t i  di  cui  al
comma  1,  nonché  le  relative  integrazioni,  appor t a ndovi  eventuali  modifiche,
senti ti  i consorzi  interes sa t i .”.
9 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  25  giugno  2021,  n.
17.  
10 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  15  marzo  2022,  n.
7  che  ha  sostitui te  le  parole:  “derivazione  in  forma  collet t iva”  con  le  seguen ti:
“derivazione  irrigua  in  forma  collet tiva”.  
11 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  31  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.  
12 () Comma  sostitui to  da  lett.  a)  comma  1  art.  3  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17.  
13 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  3  legge  regionale  25
giugno  2021,  n.  17  che  ha  soppresso  le  parole  “costituisce  dichiarazione  di
compimento  o  ultimazione  della  bonifica  e”.
14 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  64  della  legge  regionale  29  dicembre
2017,  n.  45.  
15 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  25  legge  regionale  27  luglio  2023,  n.
15.  
16 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  63  della  legge  regionale  29  dicembr e
2017,  n.  45.  
17 () Vedi  avviso  di  erra t a  corrige  pubblica to  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  28  del
20  marzo  2018  (le  parole  “nella  misura  massima  del  cento  per  cento”  sono
sostitui te  con  le  parole  “nella  misura  massima  del  novanta  per  cento”).  



18 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “la  gestione  amminis t ra t iva  del
personale  dipenden t e ,”  le  parole  “la  gestione  finanziaria ,  della  ragioneria  e
del  bilancio  consor tile,”.
19 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  1  della  legge  regionale  14  novembre
2018,  n.  39.  
20 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  1  della  legge  regionale  14  novembre
2018,  n.  39.  
21 () Rubrica  modificata  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  25  maggio  2021,
n.  13.  
22 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  25  maggio  2021,  n.
13.  
23 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  25  maggio  2021,  n.
13.  
24 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  23  dicembre
2022,  n.  31.  
25 () Comma  modifica to  da  art.  2  della  legge  regionale  19  novembr e  2010,  n.
25  che  dopo  le  parole:  “sentita  la  compet en t e  com missione  consiliare”  ha
aggiun to  le  parole:  “che  si  pronuncia  entro  il  termine  di  trenta  giorni,  decorsi
i quali  si  prescinde  dal  parere”.
26 () L’art.  44,  comma  2,  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  dispone
che  “2.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  3  bis  e  3  ter  dell’ar ticolo  37  della  legge
regionale  8  maggio  2009,  n.  12,  così  come  introdot t i  dal  comma  1,  si  applicano
anche  per  l’anno  2011;  a  tale  fine  la  verifica  previs ta  dal  comma  3  bis
dell’articolo  37  è  effettua t a  dalle  strut tu r e  regionali  competen t i  entro  trenta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  (11  maggio  2012).”.  
27 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  105  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30.  
28 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  105  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30.  
29 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  105  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30.  Il  testo  del  comma  3  bis  come  aggiun to  da   comma  1
dell’art .  44  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  così  disponeva:  “3  bis.  Le
strut tu r e  regionali  compete n ti  verificano  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno
l’ammont a r e  degli  oneri  complessivi  diret ti  ed  indire t t i  consegue n t i
all’applicazione  dei  commi  2  e  3.  “.  
30 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  105  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30.  Il  testo  del  comma  3  ter  come  aggiunto  da   comma  1
dell’art .  44  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  così  disponeva:  “3  ter.
Ove  tali  oneri  risultino  superiori  a  quelli  consegue n t i  all’applicazione  agli
immobili  urbani  serviti  da  pubblica  fognatu ra ,  per  lo  scolo  delle  relative
acque,  dell’ar ticolo  38,  comma  1,  non  si  applicano,  per  l’anno  di  riferimen to  i
commi  2  e  3.”.
31 () Comma  così  modificato,  con  decor renz a  di  effetti  dal  5  dicembre  2018,
da  comma  13  art.  6  legge  regionale  14  novembr e  2018,  n.  42  che  ha
soppres so  le  parole  “e  approva  le  relative  deliber azioni  consor tili,
contes tu alm e n t e  al  bilancio  di  previsione  dell’esercizio  successivo”.  
32 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  45  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.
13.  
33 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  14  novembre
2018,  n.  39  che  ha  sostitui to  le  parole  “regionali  o”   con  le  seguen ti :  “e  delle
riserve  natur ali  regionali  o  di  interes se  locale,  nonché”.  In  precedenz a  il



comma  era  stato   aggiun to  da  comma  1  art.  104  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30.  
34 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  104  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
35 () La  legge  regionale  13  gennaio  1976,  n.  3  è  stata  abroga t a  da  letter a  a),
comma  1,  dell’articolo  45  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12.  
36 () Comma  aggiunto  da  art.  1  della  legge  regionale  19  novembr e  2010,  n.
25.  
37 () L’articolo  3  della  legge  regionale  19  novembre  2010,  n.  25  ha  previsto  la
esenzione  dal  contributo  di  bonifica  per  lo  scolo  delle  acque  per  l’anno  2010
per  gli  immobili  urbani,  serviti  da  pubblica  fognatu r a ,  interes sa t i  dagli  eventi
alluvionali  del  novembr e  2010.  Ai  comuni  compet e  la  perimet r azione  delle
aree  dei  terri tori  interess a t i  dagli  eventi  alluvionali  e  la  comunicazione  delle
risultanze  alla  Giunta  regionale,  entro  trent a  giorni   dalla  entra t a  in  vigore
della  legge.
38 () Comma  aggiunto  da  art.  1  della  legge  regionale  19  novembr e  2010,  n.
25.   
39 () Comma  aggiunto  da  art.  1  della  legge  regionale  19  novembr e  2010,  n.
25.   
40 () Sul  punto  lo  schema  di  Statu to  dei  Consorzi  di  bonifica  deve  intende r s i
modifica to  nel  senso  di  quanto  disposto  dal  nuovo  articolo  10  della  legge
regionale  8  maggio  2009,  n.  12,  come  sostitui to  dall’ar ticolo  17  della  legge
regionale  16  maggio  2019,  n.  15  e  che  ha  previsto  in  luogo  di  uno  dei  sindaci,
un  rappres e n t a n t e  regionale  nomina to  dalla  Giunta  regionale,  individua to  fra
sogge t t i  in  possesso  di  adegua to  curriculum  ed  esperienza  professionale  e  con
particolare  riguardo  ai  terri tori  che  insistono  nel  relativo  compre nso rio  di
bonifica  e  che  rimane  in  carica  per  la  dura t a  del  consiglio  di  amminis t r azione.
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